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Sezione Civile

Scritture private e accertamento della loro data
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17308 del 27 giugno 2025
In materia di scritture private l’accertamento della loro data e, in più ge-
nerale, della sussistenza e idoneità di fatti diversi da quelli specifi camente 
indicati nell’art. 2704 c.c. a stabilire in modo egualmente certo l’anteriorità 
della formazione del documento, è compito esclusivo del giudice del me-
rito, la cui valutazione non è sindacabile in sede di legittimità, se corretta-
mente motivata. 

Dichiarazione di fallimento e  requisiti di non fallibilità
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17303 del 27 giugno 2025
In tema di dichiarazione di fallimento, per dimostrare i requisiti di non 
fallibilità di cui all’art. 1, comma 2, l. fall., i bilanci degli ultimi tre eserci-
zi depositati ai sensi dell’art. 15, comma 4, l. fall. non assurgono a prova 
legale, potendo il debitore assolvere l’onere che gli incombe con strumen-
ti probatori alternativi, segnatamente avvalendosi delle scritture contabili 
dell’impresa, come di qualunque altro documento, anche formato da terzi, 
suscettibile di fornire la rappresentazione storica dei fatti e dei dati econo-
mici e patrimoniali dell’impresa (cfr. Cass. Sez. 1, Ordinanza n. 25025 del 
09/11/2020; Cass. Sez. 6-1, Ordinanza n. 35381 del 01/12/2022).

Decreto di espulsione: limiti al potere del giudice di pace sull’impu-
gnazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17300 del 27 giugno 2025
In tema di immigrazione, il giudice di pace, investito dell’impugnazione del 
decreto di espulsione emesso dal Prefetto, può sindacare solo la legittimità 
del provvedimento e, se non conforme a legge, disporne l’annullamento, 
ma non anche sostituire od integrare la motivazione dell’atto, trattandosi di 
attività preclusa alla giurisdizione ordinaria.

Illeciti plurimi su bene comune: nei rapporti condominiali, ciascun 
condomino può rispondere per l’intero danno
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 17237 del 26 giugno 2025
Anche in tema di rapporti condominiali, del fatto illecito di un condomino 
che si aggiunga al fatto illecito di altro condomino nei confronti della cosa 
comune può essere chiamato a rispondere indiff erentemente l’uno o l’altro 
degli autori, senza che debba aversi riguardo alla priorità nella commissio-
ne del fatto.

Dalla Corte di Cassazione: 
massime delle sentenze più rilevanti
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L’uso strumentale di documenti formalmente regolari non esclude la 
frode fi scale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 17235 del 26 giugno 2025
La presenza di formale documentazione non vale ad escludere l’esistenza 
della frode fi scale perché la prova contraria che il contribuente deve off ri-
re non può consistere nelle edizioni della fattura nella sola dimostrazione 
della regolarità formale delle scritture contabili e dei mezzi di pagamento 
adoperati che anzi di norma vengono proprio utilizzati allo scopo di far 
apparire reale un’operazione fi ttizia.

Responsabilità per sinistri derivanti dalla circolazione stradale
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 17211 del 26 giugno 2025
In materia di responsabilità per sinistri derivanti dalla circolazione stra-
dale, la ricostruzione delle modalità del fatto generatore del danno, la va-
lutazione della condotta dei singoli soggetti coinvolti, l’accertamento e la 
graduazione della colpa, l’esistenza o l’esclusione del rapporto di causalità 
tra i comportamenti dei singoli soggetti e l’evento dannoso, integrano al-
trettanti giudizi di merito, che sono sottratti al sindacato di legittimità ogni 
qual volta, come nella fattispecie in esame, il ragionamento posto a base 
delle adottate conclusioni sia caratterizzato da completezza, correttezza e 
coerenza dal punto di vista logico-giuridico

Società a partecipazione pubblica: obbligo di procedure selettive nel 
reclutamento del personale
Sezione Lavoro – Sentenza n. 17207 del 26 giugno 2025
In tema di società a totale partecipazione pubblica, il reclutamento del per-
sonale ex art. 18, comma 2, del d.l. n. 112 del 2008, conv. con modif. in l. n. 
133 del 2008, come modifi cato dalla l. n. 102 del 2009 di conversione del 
d.l. n. 78 del 2009 - ove è previsto che le società in questione adottano, con 
propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale, 
anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità 
- deve avvenire mediante procedure selettive che rispettino la regola del 
concorso pubblico.

La cessione di ramo d’azienda: l’autonomia organizzativa e funzionale 
è requisito costitutivo
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 17205 del 26 giugno 2025
Ai fi ni del trasferimento di ramo d’azienda previsto dall’art. 2112 c.c., an-
che nel testo modifi cato dall’art. 32 d.lgs. n. 276/2003, rappresenta ele-
mento costitutivo della cessione l’autonomia funzionale del ramo ceduto, 
ovvero la sua capacità, già al momento dello scorporo, di provvedere ad 
uno scopo produttivo con i propri mezzi funzionali ed organizzativi e quin-
di di svolgere - autonomamente dal cedente e senza integrazioni di rilievo 
da parte del cessionario - il servizio o la funzione cui risultava fi nalizzato 
nell’ambito dell’impresa cedente al momento della cessione.
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L’assoggettamento a imposizione delle plusvalenze derivanti da espro-
priazioni o cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 17198 del 26 giugno 2025
Ai fi ni dell’assoggettamento a imposizione delle plusvalenze derivanti da 
espropriazioni o cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriati-
vi, è necessario verifi care se l’area sia inserita in una delle zone omogenee 
previste dall’art. 11, comma 5, della L. n. 413 del 1991 per eff etto dello 
strumento urbanistico generale o del piano attuativo, non rilevando, invece, 
la sua vocazione edifi catoria o agricola fondata sulle previsioni dello stru-
mento urbanistico locale

Il giudizio di rinvio prosecutorio
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17185 del 26 giugno 2025
In tema di giudizio di rinvio prosecutorio, la riassunzione, anche ad opera 
di una sola delle parti, ponendo le stesse nella medesima posizione origi-
naria, impone al giudice del rinvio di decidere la controversia sulla base 
delle conclusioni già formulate nelle precedenti fasi di merito, sicché, fatta 
salva l’ipotesi di un eventuale giudicato interno, egli è chiamato, anche 
nella contumacia di una delle parti, a pronunciarsi su tutte le domande ed 
eccezioni di merito a suo tempo proposte, a prescindere dalla loro formale 
ed espressa riproposizione.

La condizione di vittima del dovere
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 17291 del 26 giugno 2025
La condizione di vittima del dovere, tipizzata dall’art. 1, commi 563 e 564, 
della l. n. 266 del 2005, ha natura di status, cui consegue l’imprescrittibilità 
dell’azione volta al suo accertamento, ma non dei benefi ci economici che 
in tale status trovano il loro presupposto, quali i ratei delle prestazioni assi-
stenziali previste dalla legge.

L’usucapione
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 17287 del 26 giugno 2025
Per l’usucapione è richiesto un possesso continuo, pacifi co, pubblico, non 
interrotto, non equivoco, accompagnato dall’animus corrispondente al di-
ritto reale che si intende acquisire (nella specie il diritto reale di servitù di 
passaggio pedonale su cosa altrui), che si protragga per il tempo previsto 
dalla legge, e che il requisito della continuità, necessario per la confi gura-
bilità del possesso “ad usucapionem” (art. 1158 cod. civ.), si fonda sulla 
necessità che il possessore esplichi costantemente il potere di fatto corri-
spondente al diritto reale posseduto e lo manifesti con il compimento pun-
tuale di atti di possesso conformi alla qualità ed alla destinazione della cosa 
e tali da rivelare, anche esternamente, l’esercizio di un autonomo diritto.

La nozione di “costruzione”
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 17283 del 26 giugno 2025
La nozione di costruzione, agli eff etti dell’art. 873 cod. civ., infatti, è unica 
e non può subire deroghe, sia pure al limitato fi ne del computo delle di-
stanze legali, da parte delle norme secondarie, in quanto il rinvio contenuto 
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nella seconda parte del suddetto articolo ai regolamenti locali è circoscritto 
alla sola facoltà di stabilire una “distanza maggiore”; in applicazione di 
questo principio la Corte di Cassazione ha negato che una disposizione del 
regolamento edilizio comunale possa far perdere la qualità’ di costruzione 
ad un determinato manufatto.

La motivazione apparente
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17282 del 26 giugno 2025
La motivazione assume carattere solo apparente, e la sentenza è nulla per-
ché aff etta da error in procedendo, quando, benché grafi camente esistente, 
non renda, tuttavia, percepibile il fondamento della decisione, perché re-
cante argomentazioni obiettivamente inidonee a far conoscere il ragiona-
mento seguito dal giudice per la formazione del proprio convincimento, 
non potendosi lasciare all’interprete il compito di integrarla con le più va-
rie, ipotetiche congetture.

Spese processuali e sindacato della Corte di cassazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17281 del 26 giugno 2025
In tema di spese processuali, il sindacato della Corte di cassazione, ai sensi 
dell’art. 360, comma 1, n. 3 cod. proc. civ., è limitato ad accertare che non 
risulti violato il principio secondo il quale le stesse non possono essere po-
ste a carico della parte totalmente vittoriosa, per cui vi esula, rientrando nel 
potere discrezionale del giudice di merito, la valutazione dell’opportunità 
di compensarle in tutto o in parte, sia nell’ipotesi di soccombenza reciproca 
che in quella di concorso di altri giusti motivi.

L’interpretazione degli atti amministrativi a contenuto non normativo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17266 del 26 giugno 2025
L’interpretazione degli atti amministrativi a contenuto non normativo sog-
giace alle medesime regole dettate per i contratti, in quanto compatibili, 
risolvendosi in un accertamento della volontà della Pubblica Amministra-
zione, riservata al giudice di merito e censurabile in sede di legittimità per 
violazione degli artt. 1362 e ss. cod. civ. o per incongruenza o illogicità 
della motivazione.

La violazione del precetto di cui all’art. 2697 cod. civ.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 17261 del 26 giugno 2025
La violazione del precetto di cui all’art. 2697 cod. civ. è confi gurabile sol-
tanto nell’ipotesi in cui il giudice abbia attribuito l’onere della prova ad una 
parte diversa da quella che ne era gravata secondo le regole di scomposi-
zione delle fattispecie basate sulla diff erenza tra fatti costitutivi ed eccezio-
ni e non invece laddove oggetto di censura sia la valutazione che il giudice 
abbia svolto delle prove proposte dalle parti.

Il danno subito per perdita della chance
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 17049 del 25 giugno 2025
Il danno subito per perdita della chance, conseguente all’inadempimento 
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della P.A. all’obbligo di procedere alla graduazione delle funzioni ed alla 
pesatura degli incarichi a tal fi ne necessaria, può essere liquidato dal giudi-
ce anche in via equitativa.

La rinuncia all’azione
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 17043 del 25 giugno 2025
La rinuncia all’azione, ovvero all’intera pretesa azionata dall’attore nei 
confronti del convenuto, costituisce un atto di disposizione del diritto in 
contesa e richiede, in capo al difensore, un mandato ad hoc, senza che sia 
a tal fi ne suffi  ciente quello ad litem, in ciò diff erenziandosi dalla rinuncia 
ad una parte dell’originaria domanda, che rientra fra i poteri del difensore 
quale espressione della facoltà di modifi care le domande e le conclusioni 
precedentemente formulate.

La determinazione dell’assegno di mantenimento e le elargizioni da 
parte di terzi
Sezione Prima Civile - Ordinanza n. 17037 del 25 giugno 2025
In tema di determinazione dell’assegno di mantenimento, sono irrilevanti 
le elargizioni a titolo di liberalità ricevute dai propri genitori dal coniuge 
obbligato o, comunque, da terzi, ancorché regolari e continuate dopo la 
separazione, in quanto il carattere di liberalità impedisce di considerarle 
«reddito» ai sensi dell’art. 156, secondo comma, c.c., così come non costi-
tuiscono reddito, ai sensi del primo comma dello stesso articolo, analoghi 
contributi ricevuti dal coniuge che si aff erma titolare del diritto al mante-
nimento.

L’errore di fatto idoneo a legittimare la revocazione della sentenza di 
cassazione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17035 del 25 giugno 2025
L’errore di fatto idoneo a legittimare la revocazione della sentenza di cas-
sazione, ex artt. 391-bis e 395, n. 4, cod. proc. civ., deve riguardare gli atti 
interni al giudizio di legittimità, che la Corte di Cassazione può esaminare 
direttamente, con propria indagine di fatto, nell’ambito dei motivi di ricor-
so e delle questioni rilevabili d’uffi  cio, e deve avere carattere autonomo, 
nel senso di incidere esclusivamente sulla sentenza di legittimità; diversa-
mente, ove l’errore sia stato causa determinante della sentenza di merito, 
in relazione ad atti o documenti che sono stati o avrebbero dovuto essere 
esaminati in quella sede, il vizio della sentenza deve essere fatto valere con 
gli ordinari mezzi di impugnazione.

La quietanza liberatoria
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 17033 del 25 giugno 2025
La quietanza liberatoria rilasciata a saldo di ogni pretesa deve essere inte-
sa, di regola, come semplice manifestazione del convincimento soggettivo 
dell’interessato di essere soddisfatto di tutti i suoi diritti, e pertanto alla 
stregua di una dichiarazione di scienza priva di effi  cacia negoziale, salvo 
che nella stessa non siano ravvisabili gli estremi di un negozio di rinunzia 
o transazione in senso stretto, ove, per il concorso di particolari elementi di 
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interpretazione contenuti nella stessa dichiarazione, o desumibili aliunde, 
risulti che la parte l’abbia resa con la chiara e piena consapevolezza di ab-
dicare o transigere su propri diritti.

Contabilità bancaria e valore probatorio: la generica contestazione del 
cliente è inidonea a escludere il saldo attivo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17172 del 25 giugno 2025
Spetta al cliente di avanzare contestazioni avverso la contabilità tenuta 
dall’istituto di credito e comunicata in estratto comporta che tale conta-
bilità può costituire prova del saldo attivo a favore della banca qualora il 
cliente si limiti ad una generica aff ermazione di nulla dovere, o di dovere 
una somma inferiore, senza muovere addebiti specifi ci e circostanziati sul-
le singole poste dalle quali discende quel saldo

La clausola penale e la convenzione di interessi moratori
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17171 del 25 giugno 2025
La clausola penale e la convenzione di interessi moratori hanno funzioni 
diverse, poiché, per il caso di inadempienza o di ritardo nell’adempimento, 
la prima ha una fi nalità sanzionatoria e risarcitoria del danno, che viene 
predeterminato pattiziamente col limite della manifesta eccessività, mentre 
la seconda ha uno scopo di corrispettivo o retribuzione per il creditore, 
entro il limite inderogabile del tasso soglia di cui alla l. n. 108/1996; ne 
consegue che anche i rimedi di tutela sono diff erenti, dato che alla clausola 
penale non si applica la disciplina in tema di natura usuraria dei tassi di 
interesse bensì, eventualmente, la reductio ad aequitatem ex art. 1384 cod. 
civ..

Risarcibilità ereditaria del danno biologico temporaneo e del danno 
non patrimoniale da morte consapevole
Sezione Terza Civile - Ordinanza n. 17168 del 25 giugno 2025
La persona ferita che non muoia immediatamente può acquistare e trasmet-
tere agli eredi il diritto al risarcimento sia del danno biologico temporaneo 
– che di regola sussiste solo per sopravvivenze superiori alle ventiquattro 
ore e deve essere accertato senza riguardo alla circostanza se la vittima sia 
rimasta o meno cosciente – sia del danno non patrimoniale consistito nella 
formido mortis, che andrà verifi cato di caso in caso e che ricorrerà esclusi-
vamente ove la vittima abbia avuto la consapevolezza della propria sorte e 
della morte imminente.

Rapporti bancari e accertamento del rapporto di dare/avere
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17151 del 25 giugno 2025
In tema di rapporti bancari, ai fi ni dell’accertamento del rapporto di dare/
avere, è sempre possibile per il giudice di merito, a fronte di una produzio-
ne non integrale degli estratti conto, ricostruire i saldi attraverso l’impiego 
di mezzi di prova ulteriori, purché questi siano idonei a fornire indicazioni 
certe e complete che diano giustifi cazione del saldo maturato all’inizio del 
periodo per cui sono stati prodotti gli estratti.
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Annullabilità del contratto per confl itto d’interessi
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17148 del 25 giugno 2025
Il confl itto d’interessi idoneo, ex art. 1394 c.c., a produrre l’annullabilità 
del contratto, richiede l’accertamento dell’esistenza di un rapporto d’in-
compatibilità tra gli interessi del rappresentato e quelli del rappresentan-
te, da dimostrare non in modo astratto od ipotetico ma con riferimento al 
singolo atto o negozio che, per le sue intrinseche caratteristiche, consenta 
la creazione dell’utile di un soggetto mediante il sacrifi cio dell’altro; tale 
situazione, riferendosi ad un vizio della volontà negoziale, deve essere ri-
scontrabile al momento perfezionativo del contratto, restando irrilevanti 
evenienze successive eventualmente modifi cative dell’iniziale convergen-
za d’interessi.

La violazione del principio di corrispondenza tra chiesto e pronunciato
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 17143 del 25 giugno 2025
La violazione del principio di corrispondenza tra chiesto e pronunciato sus-
siste sia quando il giudice trascuri di esaminare una domanda od una ecce-
zione o un motivo di gravame, sia quando sostituisca d’uffi  cio un’azione o 
un’eccezione o un motivo ad un altro, a causa del travisamento dell’eff etti-
vo contenuto della domanda, dell’eccezione o del motivo.

Il procedimento per la decisione accelerata dei ricorsi
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 17130 del 25 giugno 2024
In tema di procedimento per la decisione accelerata dei ricorsi, previsto 
dall’art. 380 bis c.p.c. nella formulazione vigente a decorrere dal 1° genna-
io 2023, il principio di consumazione dell’impugnazione comporta che la 
parte in sede di istanza di decisione ha facoltà di svolgere esclusivamente 
argomentazioni o difese funzionali alla mera chiarifi cazione od illustra-
zione degli argomenti e delle ragioni giustifi catrici dei motivi già debita-
mente – e non inammissibilmente – enunciati nel ricorso, ma giammai può 
integrare detti motivi o emendare il ricorso stesso da eventuali carenze dei 
relativi requisiti di contenuto-forma.

Continuità probatoria tra i gradi di merito: i documenti ritualmente 
acquisiti restano utilizzabili anche se non reiterati
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 17128 del 25 giugno 2025
In tema di non dispersione della prova documentale ritualmente acquisita 
nel giudizio di primo grado, il giudice di appello: nel caso in cui il docu-
mento abbia formato oggetto di puntuale descrizione nella sentenza impu-
gnata, può utilizzare il documento per come descritto in sentenza, ovvero, 
nel caso in cui il giudice di primo grado abbia in tesi difensiva erroneamen-
te pretermesso l’esame di un documento e l’appellante richiami nel proprio 
atto di appello un documento prodotto in primo grado dalla controparte 
(che non si è costituita in appello o comunque, pur costituendosi, non ha 
riprodotto l’atto), può ritenere provato il fatto storico rappresentato dal do-
cumento nei termini specifi catamente allegati nell’atto difensivo.
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Obbligazione contributiva e legittimazione del datore nella ripetizione 
dell’indebito
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16947 del 24 giugno 2025
In tema di obbligazione contributiva nelle assicurazioni obbligatorie, il da-
tore di lavoro è direttamente obbligato, ai sensi dell’art. 19 della l. n. 218 
del 1952, verso l’ente previdenziale anche per la parte a carico dei lavora-
tori dei quali non è rappresentante “ex lege”. Ne consegue che, in ipotesi di 
indebito contributivo, il datore di lavoro è l’unico legittimato all’azione di 
ripetizione nei confronti dell’ente anche con riguardo alle quota predetta.

Il diritto alla fruizione del buono pasto.
Sezione Lavoro - Ordinanza n. 16938 del 24 giugno 2025
Il diritto alla fruizione del buono pasto non ha natura retributiva, ma co-
stituisce una erogazione di carattere assistenziale, collegata al rapporto di 
lavoro da un nesso meramente occasionale, avente il fi ne di conciliare le 
esigenze di servizio con quelle quotidiane del lavoratore (Cass., n. 31137 
del 28 novembre 2019 e giurisprudenza ivi citata); proprio per la suindicata 
natura il diritto al buono pasto è strettamente collegato alle disposizioni 
della contrattazione collettiva che lo prevedono (da ultimo, Cass., n. 22985 
del 21 ottobre 2020).

Il procedimento disciplinare del pubblico dipendente
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16934 del 24 giugno 2025
In tema di procedimento disciplinare del pubblico dipendente, né l’art. 55-
bis del d.lgs. n. 165 del 2001 che ne disciplina le forme ed i termini, né 
l’art. 55-ter dello stesso decreto, che ne regola i rapporti con il procedi-
mento penale, impongono alla Pubblica Amministrazione di procedere ad 
autonoma istruttoria ai fi ni della contestazione disciplinare, ne consegue 
che, venuta meno la regola assoluta della pregiudizialità del processo pena-
le rispetto al procedimento disciplinare, e disciplinato per legge il possibile 
confl itto fra gli esiti dei procedimenti (art. 55 ter, ultimo comma, citato e 
artt. 653 e 654 c.p.p.), nulla impedisce alla P.A. di dimostrare la fondatez-
za della contestazione disciplinare avvalendosi degli atti del procedimento 
penale e di ritenere che i medesimi forniscano, senza bisogno di ulteriori 
acquisizioni ed indagini, suffi  cienti elementi per la contestazione di illeciti 
disciplinari al proprio dipendente.

Rilievi offi  ciosi e contraddittorio nel giudizio di rinvio
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16915 del 24 giugno 2024
Il giudice del rinvio, qualora intenda decidere la controversia sulla base 
di rilievi offi  ciosi, è tenuto, nel rispetto del principio del contraddittorio, 
ad informare le parti sulla natura delle eccezioni rilevabili d’uffi  cio, con-
siderato che l’attività difensiva deve essere esplicata anche sotto forma di 
signifi cativa presa di posizione dei difensori su questioni di fatto e di diritto 
(anche di natura interpretativa), che non siano mere qualifi cazioni di natura 
giuridica.
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Società e legittimità dei fi nanziamenti
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16904 del 24 giugno 2025
In materia di società, la legittimità di fi nanziamenti e più in generale di 
versamenti dei soci, opponibile all’Amministrazione fi nanziaria, richiede 
la regolarità formale delle delibere assembleari e delle scritture contabili 
in tempi e modi coerenti con l’andamento fi nanziario del periodo; ne con-
segue che, in difetto di giustifi cazioni da parte della società e/o dei soci, 
costituiscono elementi indiziari positivamente valutabili in relazione alla 
legittimità di accertamento (anche induttivo puro, per la pervasiva inatten-
dibilità delle scritture contabili) nei confronti della società - ai fi ni del recu-
pero a tassazione di ricavi in nero corrispondenti alle somme introitate - il 
difetto di delibera assembleare, l’inadeguatezza della capacità fi nanziaria 
dei soci a supportare gli oneri fi nanziari delle erogazioni, in specie se di 
ingente importo, e le modalità in contanti delle corresponsioni.

L’accertamento induttivo
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16902 del 24 giugno 2025
È legittimo l’accertamento induttivo condotto, nella ricorrenza dei relativi 
presupposti, ai sensi dell’art. 39, comma 2, DPR n. 600 del 1973 nei con-
fronti di chi esercita attività agricola, non essendo esso inibito dalle speciali 
previsioni sulla determinazione del cd. reddito agricolo di cui all’art. 32 
(già 29), commi 1 e 2, TUIR, le quali non si confi gurano come l’unica re-
gola alla cui stregua censire la redditualità generale di un tale contribuente, 
che invece ne fruisce nella più circoscritta area di determinazione dei soli 
redditi contenuti entro la soglia di operatività delle suddette speciali pre-
visioni.

Le restrizioni alle facoltà inerenti al godimento della proprietà esclusi-
va contenute nel regolamento di condominio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16894 del 24 giugno 2025
Le restrizioni alle facoltà inerenti al godimento della proprietà esclusiva 
contenute nel regolamento di condominio, volte a vietare lo svolgimento di 
determinate attività all’interno delle unità immobiliari esclusive, poiché co-
stituiscono servitù reciproche, devono perciò essere approvate o modifi cate 
mediante espressione di una volontà contrattuale, e quindi con il consenso 
di tutti i condòmini, mentre la loro opponibilità ai terzi acquirenti, che non 
vi abbiano espressamente e consapevolmente aderito, rimane subordinata 
all’adempimento dell’onere di trascrizione del relativo peso.

Condominio negli edifi ci e tutela della proprietà di un bene apparte-
nente a quelli indicati dall’art. 1117 c.c.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16886 del 24 giugno 2025
In tema di condominio negli edifi ci, per tutelare la proprietà di un bene ap-
partenente a quelli indicati dall’art. 1117 c.c. non è necessario che il condo-
minio dimostri con il rigore richiesto per la rivendicazione la comproprietà 
del medesimo, essendo suffi  ciente, per presumerne la natura condominiale, 
che esso abbia l’attitudine funzionale al servizio o al godimento collettivo, 
e cioè sia collegato, strumentalmente, materialmente o funzionalmente con 
le unità immobiliari di proprietà esclusiva dei singoli condomini, in rappor-
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to con queste da accessorio a principale, mentre spetta al condomino che ne 
aff erma la proprietà esclusiva darne la prova.

Intermediazione fi nanziaria e termine di prescrizione dell’azione di ri-
soluzione.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 17005 del 24 giugno 2025
In materia di intermediazione fi nanziaria, il termine di prescrizione dell’a-
zione di risoluzione spettante all’investitore per inadempimento degli ob-
blighi informativi incombenti sull’intermediario fi nanziario prende il suo 
corso dal verifi carsi dell’inadempimento, connotato dal requisito della non 
scarsa importanza, e cioè dal momento in cui l’intermediario è venuto meno 
al doveroso comportamento di informare il cliente sulle caratteristiche del 
prodotto fi nanziario o sulla adeguatezza dello stesso al suo profi lo di pro-
pensione al rischio, senza che rilevi l’acquisita consapevolezza soggettiva, 
da parte dell’investitore, del subìto inadempimento.

Reati edilizi e versamento di una somma a titolo di oblazione
Sezione Terza Civile - Ordinanza n. 17004 del 24 giugno 2025
In tema di reati edilizi, il versamento di una somma a titolo di oblazione 
- che consiste in un negozio giuridico unilaterale, processuale o extrapro-
cessuale e che costituisce il corrispettivo di diritto pubblico connesso al 
rilascio del titolo edilizio da condonarsi - produce eff etti giuridici di diritto 
pubblico, che consistono: da un lato, nel riconoscimento della sussistenza 
dell’illecito, con conseguente rinuncia irretrattabile alla garanzia giurisdi-
zionale; e, dall’altro, nella rinuncia irretrattabile dello Stato a procedere 
penalmente nei confronti del soggetto oblante. Ne consegue che, trovando 
il pagamento titolo nell’art. 38 della legge n. 47/1985, va esclusa in ogni 
caso, ai sensi dell’art. 2033 c.c., la ripetibilità della somma pagata.

Tariff a integrata ambientale: Principio di diritto
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 17001 del 24 giugno 2025
In tema di tariff a integrata ambientale disciplinata dall’art. 238 del d.lgs. 
n. 152 del 2006 (cosiddetta TIA2), l’intimazione di pagamento, avente ad 
oggetto il diritto di una delle parti di percepire dall’altra l’importo corri-
spondente ad una prestazione dovuta per legge, ha ad oggetto una presta-
zione patrimoniale imposta e riguarda, pertanto, un diritto indisponibile. 
Pertanto, la sentenza del Giudice di pace, che decide su detta intimazione, 
deve intendersi pronunciata secondo diritto, indipendentemente dal valore 
della controversia; ed è appellabile senza che operino i limiti di cui all’art. 
339, ultimo comma, cod. proc. civ., nel testo applicabile ratione temporis, 
successivo alla modifi ca introdotta dal d.lgs. 2 febbraio 2006, n. 40.

La notifi cazione, eff ettuata ai sensi dell’art. 140 c.p.c.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16649 del 21 giugno 2025
In materia di notifi cazione, eff ettuata ai sensi dell’art. 140 c.p.c., è necessa-
rio che tutte le formalità previste dalla norma — ossia il deposito dell’atto 
presso la casa comunale, l’affi  ssione dell’avviso alla porta dell’abitazione, 
dell’uffi  cio o dell’azienda del destinatario e l’invio della raccomandata in-
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formativa — risultino espressamente documentate nella relata di notifi ca 
redatta dall’uffi  ciale giudiziario, ai sensi dell’art. 148 c.p.c.

Il concetto di indispensabilità della prova nuova nel processo del lavo-
ro
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16646 del 21 giugno 2025
Nel rito del lavoro costituisce prova nuova indispensabile, ai sensi dell’art. 
437, co. 2, c.p.c., quella di per sé idonea ad eliminare ogni possibile incer-
tezza circa la ricostruzione fattuale accolta dalla pronuncia gravata, smen-
tendola o confermandola senza lasciare margini di dubbio, oppure provan-
do quel che era rimasto non dimostrato o non suffi  cientemente dimostrato, 
a prescindere dal rilievo che la parte interessata sia incorsa, per propria 
negligenza o per altra causa, nelle preclusioni istruttorie del primo grado

Inammissibilità di nuove prove nell’opposizione allo stato passivo per 
contestazioni difensive tardive
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16628 del 21 giugno 2025
Nell’opposizione allo stato passivo, il ricorrente, a fronte di una mera dife-
sa svolta dal curatore soltanto nella memoria di costituzione in tale giudizio 
(nella specie, la mancanza di prova della titolarità in capo all’opponente del 
credito azionato), non ha il diritto di ottenere dal tribunale, al fi ne di fornire 
la prova del fatto costitutivo contestato dall’opposto, un termine per dedur-
re mezzi istruttori nuovi e diversi rispetto a quelli già richiesti o prodotti 
nel termine stabilito a pena di decadenza dall’art. 99, comma 2°, n. 4, l. fall.

Tutela del contribuente in caso di errori dichiarativi
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16624 del 21 giugno 2025
In caso di errori od omissioni nella dichiarazione dei redditi in danno del 
contribuente, la dichiarazione integrativa per la loro correzione va presen-
tata, ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, d.P.R. n. 322 del 1998, non oltre il 
termine di presentazione di quella riguardante il periodo di imposta succes-
sivo, portando in compensazione il credito eventualmente risultante in caso 
di avvenuto pagamento di somme maggiori rispetto a quelle dovute, ed 
il contribuente, indipendentemente dal rispetto del suddetto termine, può 
in ogni caso opporsi, in sede contenziosa, alla maggior pretesa tributaria 
dell’Amministrazione fi nanziaria e può chiederne il rimborso entro il ter-
mine di quarantotto mesi dal versamento, ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. n. 
602 del 1973.

Acquisto del lastrico e proprietà della colonna d’aria: limiti e presun-
zioni ex art. 1117 c.c.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16622 del 21 giugno 2025
L’acquirente del solaio o lastrico allo stato grezzo di un edifi cio, con diritto 
di edifi care il proprio appartamento, non diviene proprietario, salvo che 
diversamente risulti inequivocamente dal titolo, della porzione di colonna 
d’aria priva di tramezzature e, pertanto, da lui non usufruibile, che andrà a 
far parte della proprietà condominiale, ai sensi dell’art. 1117 cod. civ.
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La condanna per responsabilità aggravata ai sensi dell’art. 96, terzo 
comma, c.p.c.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16620 del 21 giugno 2025
Per la condanna per responsabilità aggravata ai sensi dell’art. 96, terzo 
comma, c.p.c. è necessario individuare la specifi ca condotta abusiva da im-
putare al soggetto soccombente, così come si verifi ca nel caso di insistenza 
colpevole in tesi giuridiche già reputate manifestamente infondate dal pri-
mo giudice, ovvero in censure della sentenza impugnata la cui inconsisten-
za giuridica avrebbe potuto essere apprezzata dall’appellante in modo da 
evitare il gravame, nonché in ipotesi di abuso del processo, di proposizione 
di una impugnazione dai contenuti estremamente distanti dal diritto vivente 
e dai precetti del codice di rito e, ancora, in ipotesi di errori grossolani nella 
redazione dell’impugnazione.

Il patto commissorio
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16619 del 21 giugno 2024
Il patto commissorio è ravvisabile rispetto a più negozi tra loro collega-
ti, qualora l’assetto di interessi complessivo sia tale da far ritenere che il 
trasferimento di un bene sia eff ettivamente volto, più che alla funzione di 
scambio, ad uno scopo di garanzia a prescindere, sia dalla natura meramen-
te obbligatoria o traslativa o reale del contratto, sia dal momento temporale 
in cui l’eff etto traslativo è destinato a verifi carsi, nonché dagli strumenti 
negoziali destinati alla sua attuazione e, persino, dalla identità dei soggetti 
che abbiano stipulato i negozi collegati, complessi o misti, sempre che tra 
le diverse pattuizioni sia ravvisabile un rapporto di interdipendenza e le 
stesse risultino funzionalmente preordinate allo scopo fi nale di garanzia.

La liquidazione dell’indennità spettante al custode di beni sottoposti a 
sequestro nell’ambito di un procedimento penale
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16688 del 22 giugno 2025
In tema di liquidazione dell’indennità spettante al custode di beni sottopo-
sti a sequestro nell’ambito di un procedimento penale, qualora il compen-
dio sequestrato non rientri in alcuna delle categorie di beni indicati nel d.m. 
n. 265 del 2006, di approvazione delle tariff e, emesso in attuazione dell’art. 
59 del d.P.R. n. 115 del 2002, il giudice può applicare, in via analogica, la 
disciplina dettata per casi analoghi, in base alla similitudine fi sica dei beni, 
non potendo trovare applicazione l’art. 2233, 1° co., cod. civ., che si riferi-
sce esclusivamente alle professioni intellettuali.

Riliquidazione del trattamento pensionistico e regime di prescrizione
Sezione Lavoro - Ordinanza n. 16678 del 22 giugno 2025
La prescrizione quinquennale prevista dall’art.2948, n. 4, cod. civ. – così 
come dall’art. 129 del R. D. L. n. 1827 del 1935 – richiede la liquidità ed 
esigibilità del credito, che deve essere posto a disposizione dell’assicurato, 
sicché, ove sia in contestazione l’ammontare del trattamento pensionistico 
(cioè con o senza applicazione del contributo di solidarietà), il diritto alla 
riliquidazione degli importi è soggetto alla ordinaria prescrizione decenna-
le di cui all’art. 2946 c.c.
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L’ordinanza di inammissibilità del ricorso ex articolo 445 bis c.p.c. e la 
non ricorribilità per Cassazione
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16674 del 22 giugno 2025
Non è ricorribile per cassazione ex art. 111 Cost. l’ordinanza di inammis-
sibilità del ricorso ex articolo 445 bis c.p.c. per difetto dei relativi presup-
posti, trattandosi di provvedimento che non incide con eff etto di giudicato 
sulla situazione soggettiva sostanziale—attesa la possibilità per l’interes-
sato di promuovere il giudizio di merito— ed è comunque idoneo a soddi-
sfare la condizione di procedibilità di cui all’art. 445 bis, secondo comma, 
c.p.c., essendo il procedimento sommario già giunto a conclusione.

Il giudizio di opposizione allo stato passivo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16668 del 22 giugno 2025
Nel giudizio di opposizione allo stato passivo il curatore può introdurre 
eccezioni nuove, ossia non formulate già in sede di verifi ca; in tal caso 
peraltro, e solo in relazione ai contenuti e termini dell’eccezione nuova, 
il rispetto del principio del contraddittorio esige che sia concesso termine 
all’opponente per dispiegare le proprie difese e produrre la documentazio-
ne probatoria idonea a supportarle.

IVA e apporti tra mandatario e mandante
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16654 del 22 giugno 2024
In tema d’IVA, in caso di mandato senza rappresentanza tra consorzio e 
società consorziata, i rapporti tra mandatario e mandante perdono la loro 
neutralità assurgendo a presupposti per l’applicazione del tributo, la cui 
base imponibile corrisponde al corrispettivo per il servizio reso o ricevu-
to dal mandatario senza rappresentanza, in un caso diminuito e nell’altro 
aumentato della provvigione, sicché dal punto di vista fi scale, non è legit-
tima alcuna diff erenza tra quanto fatturato dalla società consortile al terzo 
committente e quanto fatturato dal consorziato alla società consortile, salvo 
quella corrispondente all’entità delle provvigioni o al costo di specifi ci ser-
vizi resi dal consorzio al terzo committente.

Il risarcimento del danno nell’appalto di opere pubbliche
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16722 del 23 giugno 2025
In tema di risarcimento del danno, con riferimento all’appalto di opere pub-
bliche, gli specifi ci poteri di autorizzazione, controllo ed ingerenza della 
P.A. nell’esecuzione dei lavori, con la facoltà, a mezzo del direttore, di 
disporre varianti e di sospendere i lavori stessi, ove potenzialmente dannosi 
per i terzi, non possono esonerare da ogni responsabilità l’ente committen-
te.

Ricorso per cassazione e contestazione della rituale notifi ca delle car-
telle di pagamento
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 16719 del 23 giugno 2025
In tema di ricorso per cassazione, ove sia contestata la rituale notifi ca delle 
cartelle di pagamento, per il rispetto del principio di specifi cità, è necessa-
ria la trascrizione integrale delle relate e degli atti relativi al procedimento 
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notifi catorio, al fi ne di consentire la verifi ca della fondatezza della doglian-
za in base alla sola lettura del ricorso, senza necessità di accedere a fonti 
esterne allo stesso.

Rapporti bancari e accertamento del rapporto di dare/avere
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16714 del 23 giugno 2025
In materia di rapporti bancari, ai fi ni dell’accertamento del rapporto di dare/
avere è sempre possibile per il giudice di merito, a fronte di una produzione 
non integrale degli estratti conto, ricostruire i saldi attraverso l’impiego di 
mezzi di prova ulteriori, purché questi siano idonei a fornire indicazioni 
certe e complete che diano giustifi cazione del saldo maturato all’inizio del 
periodo per cui sono stati prodotti gli estratti.

La violazione del precetto di cui all’art. 2697 cod. civ.
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16706 del 23 giugno 2025
La violazione del precetto di cui all’art. 2697 cod. civ. si confi gura unica-
mente nell’ipotesi in cui il giudice di merito abbia attribuito l’onere della 
prova ad una parte diversa da quella che ne era gravata in applicazione 
di detta norma, non anche quando il ricorrente intenda lamentare che, a 
causa di una incongrua valutazione delle acquisizioni istruttorie, la senten-
za impugnata abbia ritenuto erroneamente che la parte onerata non avesse 
assolto tale onere.

La riscossione ed esecuzione a mezzo ruolo di tributi il cui presupposto 
impositivo sia stato realizzato dalla società
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16878 del 23 giugno 2025
In tema di riscossione ed esecuzione a mezzo ruolo di tributi il cui presup-
posto impositivo sia stato realizzato dalla società e la cui debenza risulti 
da un atto notifi cato alla società e da questa non impugnato, il socio può 
impugnare l’atto successivo e sicuramente l’intimazione di pagamento ec-
cependo (tra l’altro) la violazione del benefi cio di preventiva escussione 
del patrimonio sociale, competendo all’amministrazione creditrice provare 
l’insuffi  cienza totale o parziale del patrimonio sociale, a meno che non 
risulti aliunde dimostrata in modo certo l’insuffi  cienza del patrimonio so-
ciale per la realizzazione anche parziale del credito.

TOSAP ed esenzione dall’imposta ex art. 49, del d.lgs. n. 507 del 1993
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16868 del 23 giugno 2025
In tema di TOSAP, poiché ai fi ni dell’esenzione dall’imposta di cui all’art. 
49, del d.lgs. n. 507 del 1993, devono sussistere sia il requisito soggetti-
vo, dato dalla natura di ente pubblico non economico del soggetto agente, 
sia il requisito oggettivo, costituito da un’occupazione eff ettuata nel per-
seguimento di una delle fi nalità tipiche indicate dalla norma stessa, detta 
esenzione non spetta in caso di occupazione di suolo pubblico al fi ne di 
ricavarne un utile economico, dal momento che trattasi di attività posta in 
essere in difetto del requisito oggettivo della immediata fi nalità pubblica.
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L’imposta comunale sulla pubblicità
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 16857 del 23 giugno 2025
In tema di imposta comunale sulla pubblicità, l’art. 7, comma 1, del d.lgs. 
15 novembre 1993, n. 507, identifi ca il presupposto impositivo nel “mez-
zo pubblicitario”, inteso come qualsiasi forma di comunicazione avente 
lo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi e di migliorare l’im-
magine aziendale in collegamento inscindibile con la forma adoperata per 
la divulgazione, con la conseguenza che, nell’ipotesi di plurimi messaggi 
pubblicitari, concernenti diverse aziende, collocati su un unico pannello, il 
tributo deve essere determinato in base alla superfi cie espositiva utilizzata 
da ciascuna delle imprese pubblicizzate, indipendentemente dalle dimen-
sioni del mezzo pubblicitario cumulativo.

Il processo tributario e il requisito della specifi cità dei motivi di appello
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16855 del 23 giugno 2025
Nel processo tributario il requisito della specifi cità dei motivi di appello 
è soddisfatto ove le argomentazioni svolte, correlate con la motivazione 
della sentenza impugnata, contestino il fondamento logico-giuridico di 
quest’ultima, mentre non è richiesta una rigorosa enunciazione delle ra-
gioni invocate, quando siano evincibili, anche implicitamente, dall’atto di 
impugnazione considerato nel suo complesso (Cass. n. 32954/2018; Cass. 
n. 9083/2017), con l’unico concreto limite dell’atto di appello che ripro-
duca le argomentazioni a sostegno della domanda disattesa dal giudice di 
primo grado, senza neppure il minimo riferimento alle statuizioni di cui è 
chiesta la riforma e senza alcuna parte argomentativa che miri a contestare 
il percorso logico-giuridico della sentenza impugnata (Cass., 20 gennaio 
2017, n. 1461; 19 dicembre 2018, n. 32838; n. 21489/2022).

Compensazione delle spese processuali per gravi ed eccezionali ragioni
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16844 del 23 giugno 2025
In tema di spese processuali, le gravi ed eccezionali ragioni indicate espli-
citamente nella motivazione per giustifi care la compensazione totale o par-
ziale ex art. 92, comma 2, c.p.c., nella formulazione applicabile ratione 
temporis, non possono essere illogiche o erronee, altrimenti confi gurandosi 
un vizio di violazione di legge denunciabile in sede di legittimità.

L’azione revocatoria ordinaria
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16843 del 23 giugno 2025
In tema di azione revocatoria ordinaria, non essendo richiesta, a fondamen-
to dell’azione, la totale compromissione della consistenza patrimoniale del 
debitore, ma soltanto il compimento di un atto che renda più incerta o dif-
fi cile la soddisfazione del credito, l’onere di provare l’insussistenza di tale 
rischio, in ragione di ampie residualità patrimoniali, incombe, secondo i 
principi generali, al convenuto nell’azione di revocazione che eccepisca la 
mancanza, per questo motivo, dell’eventus damni.
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Concordato preventivo con cessione dei beni ai creditori
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16830 del 23 giugno 2024
In caso di concordato preventivo con cessione dei beni ai creditori, il li-
quidatore non ha legittimazione ad agire o resistere in relazione ai giu-
dizi, compresi quelli tributari, di accertamento delle ragioni di credito e 
pagamento dei relativi debiti, ancorché infl uenti sul riparto che segue le 
operazioni di liquidazione, giacché in quei giudizi, esperiti nei confronti 
del debitore cedente, può soltanto spiegare intervento, pur senza essere li-
tisconsorte necessario.

L’accertamento tributario di un maggior reddito nei confronti di una 
società di capitali
Sezione Tributaria – Sentenza n. 16812 del 23 giugno 2025
In materia di accertamento tributario di un maggior reddito nei confronti di 
una società di capitali, organizzata nella forma della società a responsabi-
lità limitata ed avente ristretta base partecipativa, e di accertamento conse-
guenziale nei confronti dei soci, l’obbligo di motivazione degli atti imposi-
tivi notifi cati ai soci è soddisfatto anche mediante rinvio “per relationem” 
alla motivazione dell’avviso di accertamento riguardante i maggiori redditi 
percepiti dalla società, ancorché solo a quest’ultima notifi cato, giacché il 
socio, ex art. 2476 c.c., ha il potere di consultare la documentazione relati-
va alla società e, quindi, di prendere visione dell’accertamento presupposto 
e dei suoi documenti giustifi cativi.

La rateizzazione del debito nel diritto tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16797 del 23 giugno 2025
In tema di rateizzazione del debito, che costituisce istituto tipico del diritto 
tributario, sintanto che la richiesta di rateizzazione abbia seguito (con ver-
samenti eseguiti alle previste scadenze) la stessa prescrizione – già inter-
rotta dalla richiesta del contribuente – subisce uno spostamento in avanti 
del suo decorso in ragione di ciascun adempimento parziale – esso stesso 
costituendo ulteriore riconoscimento del debito – e rimanendo precluso 
allo stesso agente della riscossione di procedere ad atti interruttivi della 
prescrizione che riprenderà il suo decorso (art. 2935 cod. civ.) al momento 
in cui, secondo la specifi ca disciplina dell’istituto, avrebbe potuto farsi va-
lere l’inadempimento del contribuente.

L’ipotesi della cd. esterovestizione
Sezione Tributaria – Sentenza n. 16609 del 20 giugno 2025
L’ipotesi della cd. esterovestizione ricorre quando una società, pur mante-
nendo nel territorio dello Stato la sede amministrativa, intesa quale luogo 
di concreto svolgimento dell’attività di direzione e gestione dell’impresa, 
localizza la propria residenza fi scale all’estero, al solo fi ne di fruire di una 
legislazione tributaria più vantaggiosa, e può essere dimostrata mediante 
presunzioni, purché gli indici della fi ttizia localizzazione, desumibili da 
tutti gli elementi indiziari acquisiti agli atti di causa, siano esaminati nel 
loro insieme, non atomisticamente, secondo i criteri della gravità, preci-
sione e concordanza tali da trarre vigore l’uno dall’altro, completandosi a 
vicenda.
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La valutazione delle proporzioni della soccombenza reciproca e la de-
terminazione delle quote
Sezione Terza Civile - Ordinanza n. 16598 del 20 giugno 2025
La valutazione delle proporzioni della soccombenza reciproca e la deter-
minazione delle quote in cui le spese processuali debbono ripartirsi o com-
pensarsi tra le parti, ai sensi dell’art. 92, comma 2, cod. proc. civ., rientrano 
nel potere discrezionale del giudice di merito, che resta sottratto al sinda-
cato di legittimità, non essendo egli tenuto a rispettare un’esatta propor-
zionalità fra la domanda accolta e la misura delle spese poste a carico del 
soccombente.

La scadenza del termine perentorio sancito per opporsi o impugnare 
un atto di riscossione mediante ruolo
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16597 del 20 giugno 2025
La scadenza del termine perentorio sancito per opporsi o impugnare un atto 
di riscossione mediante ruolo, o comunque di riscossione coattiva, produce 
soltanto l’eff etto sostanziale della irretrattabilità del credito, ma non anche 
la cd. conversione del termine di prescrizione breve eventualmente previ-
sto in quello ordinario decennale, ai sensi dell’art. 2953 cod. civ.

Il giudizio tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16595 del 20 giugno 2025
Il giudizio tributario pure connotandosi non come un giudizio di impugna-
zione annullamento, bensì come un giudizio di impugnazione-merito, fi na-
lizzato non soltanto ad eliminare l’atto impugnato, ma anche alla pronuncia 
di una decisione di merito sul rapporto tributario, deve restare entro i limiti 
posti da un lato, dalle ragioni di fatto e di diritto esposte nell’atto imposi-
tivo impugnato e, dall’altro lato, dagli specifi ci motivi dedotti nel ricorso 
introduttivo del contribuente.

L’erede e l’azione risarcitoria del de cuius: prova dell’accettazione e 
status di fi glio
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16594 del 20 giugno 2025
Colui che agisce per far valere la pretesa risarcitoria che sarebbe stata azio-
nabile dal proprio genitore defunto può provare l’avvenuta accettazione 
tacita dell’eredità anche mediante l’esercizio dell’azione giudiziaria volta a 
far valere i diritti spettante al proprio dante causa, ma a condizione che sia 
stato provato – o risulti incontestato in quel giudizio – il suo status di fi glio.

Protezione internazionale e doveri di cooperazione e integrazione 
istruttoria
Sezione Prima Civile - Ordinanza n. 16415 del 18 giugno 2025
In tema di protezione internazionale, i doveri di cooperazione e integrazio-
ne istruttoria, di cui agli artt. 8, comma 3, e 27, comma 1-bis, del d.lgs. n. 
25 del 2008, postulano il puntuale assolvimento dell’onere di allegazione 
e prova da parte del richiedente asilo, cosicché, in presenza di allegazioni 
o produzioni generiche, il giudice non è tenuto ad adottare d’uffi  cio alcuna 
iniziativa per supplire a carenze istruttorie circa la situazione personale 
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del richiedente, non avendo a disposizione gli elementi indispensabili per 
orientare utilmente la propria ricerca.

La mancata traduzione del decreto di espulsione nella lingua propria 
del destinatario
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16411 del 18 giugno 2025
La mancata traduzione del decreto di espulsione nella lingua propria del 
destinatario determina la nullità del provvedimento che può essere fatta 
valere con la opposizione tardiva decorrendo il termine per la opposizione 
solo dal momento in cui lo straniero ha avuto adeguata conoscenza della 
natura del provvedimento adottato e del rimedio proponibile avverso lo 
stesso.

Nullità della convocazione assembleare con mezzi diversi da quelli tas-
sativi ex art. 66, co. 3, disp. att. c.c.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16399 del 18 giugno 2025
L’art. 66, terzo comma, disp. att. c.c. prescrive forme determinate per la 
comunicazione ai condomini dell’avviso di convocazione all’assemblea 
(posta raccomandata, posta elettronica certifi cata, fax o consegna a mano), 
dettando una disciplina inderogabile stabilita a tutela delle regole della col-
legialità e dunque degli interessi fondamentali del condominio, che devo-
no essere soddisfatti uniformemente per tutti i partecipanti, con esclusione 
della validità di ogni diversa regolamentazione espressa dall’autonomia 
privata che contempli modalità alternative di trasmissione dell’avviso ini-
donee a documentarne la consegna all’indirizzo del destinatario, quale, nel-
la specie, il messaggio di posta elettronica semplice.

Impugnazione di delibera condominiale e cessazione della materia del 
contendere: limiti al gravame
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16397 del 18 giugno 2025
Quando nel corso del giudizio di impugnazione di deliberazione condo-
miniale, la delibera impugnata viene sostituita con altra adottata dall’as-
semblea avente identico contenuto, previa rimozione dell’iniziale causa di 
invalidità, e il giudice dichiara perciò cessata la materia del contendere, 
contro tale pronunzia la parte può dolersi in sede di gravame solo con-
testando l’esistenza del presupposto per emetterla o la regolamentazione 
delle spese di lite, risultandole invece precluso per difetto di interesse ogni 
altro motivo di censura, ed in particolare quelli attinenti al merito della 
causa, ovvero, nella specie, quelli attinenti ai profi li di invalidità della me-
desima deliberazione.

Condominio e diritto di sopraelevazione
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16394 del 18 giugno 2025
In materia di condominio, il diritto di sopraelevazione, previsto dall’art. 
1127 c.c. in favore del proprietario dell’ultimo piano dell’edifi cio o del pro-
prietario esclusivo del lastrico solare, si confi gura come concettualmente 
distinto dal diritto di comunione sul lastrico solare e sull’area sovrastante 
l’edifi cio, regolato dall’art. 1102 c.c., essendo, peraltro, il titolare del dirit-
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to di sopraelevazione altresì tenuto a ricostruire il lastrico di copertura di 
cui tutti o parte dei condomini avevano il diritto di usare, in maniera che 
gli stessi possano accedervi per le necessità derivanti dalla sua specifi ca 
funzione.

Inerenza all’attività d’impresa come presupposto imprescindibile per 
la detrazione IVA
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16385 del 18 giugno 2025
Non ogni sostenimento di costi documentato da fattura determina, per ciò 
solo, il diritto alla detrazione dell’IVA in nome del principio di neutralità 
dell’imposta, giacché, diversamente, la fattura fornirebbe la copertura per 
l’espressione di ogni genere di costo, pur aff atto avulso dall’attività d’im-
presa; né la circostanza che in riferimento al medesimo rapporto altri abbia 
(in ipotesi) applicato le imposte genera una doppia imposizione.

Contributo unifi cato e dichiarazione del difensore
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16297 del 17 giugno 2025
In tema di contributo unifi cato, la dichiarazione del difensore è ininfl uente 
ai fi ni dell’individuazione del valore della domanda, poiché essa è indiriz-
zata al funzionario di cancelleria, cui compete il relativo controllo, sicché, 
non appartenendo tale dichiarazione di valore alle conclusioni della cita-
zione, deve escludersi la possibilità di considerarla come parte della “do-
manda”, nel senso cui vi allude il primo comma dell’art. 10 c.p.c., quando 
dice che “il valore della causa, ai fi ni della competenza, si determina dalla 
domanda a norma delle disposizioni seguenti”.

La disciplina del redditometro
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16289 del 17 giugno 2025
La disciplina del redditometro introduce una presunzione legale relativa, 
imponendo la legge stessa di ritenere conseguente al fatto (certo) della di-
sponibilità di alcuni beni l’esistenza di una capacità contributiva, sicché il 
giudice tributario, una volta accertata l’eff ettività fattuale degli specifi ci 
elementi indicatori di capacità contributiva esposti dall’Uffi  cio, non ha il 
potere di privarli del valore presuntivo connesso dal legislatore alla loro 
disponibilità, ma può soltanto valutare la prova che il contribuente off ra 
in ordine alla provenienza non reddituale (e, quindi, non imponibile per-
ché già sottoposta ad imposta o perché esente) delle somme necessarie per 
mantenere il possesso di tali beni.

La pronuncia di inammissibilità nel processo tributario
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 16286 del 17 giugno 2025
Nel processo tributario la pronuncia di inammissibilità dell’appello con-
fi gura una situazione di soccombenza, dovendo escludersi che essa inte-
gri, di per sé, un grave ed eccezionale motivo di compensazione, ai sensi 
dell’art. 15, comma 2, d.lgs. n. 546 del 1992.
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I procedimenti di accertamento giudiziale della genitorialità
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16284 del 17 giugno 2025
Nei procedimenti di accertamento giudiziale della genitorialità, l’analisi 
del dna, attesi i progressi della scienza biomedica, lo strumento più idoneo, 
avente margini di sicurezza elevatissimi, per l’acquisizione della conoscen-
za del rapporto di fi liazione naturale, e con esso il giudice accerta l’esisten-
za o l’inesistenza di incompatibilità genetiche, ossia un fatto biologico di 
per sé suscettibile di rilevazione solo con l’ausilio di competenze tecniche 
particolari.

L’affi  damento dei fi gli minori
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16280 del 17 giugno 2025
In tema di affi  damento dei fi gli minori, il giudizio prognostico che il giu-
dice, nell’esclusivo interesse morale e materiale della prole, deve operare 
circa le capacità dei genitori di crescere ed educare il fi glio nella nuova 
situazione determinata dalla disgregazione dell’unione, va formulato te-
nendo conto, in base ad elementi concreti, del modo in cui i genitori hanno 
precedentemente svolto i propri compiti, delle rispettive capacità di rela-
zione aff ettiva, attenzione, comprensione, educazione e disponibilità ad un 
assiduo rapporto, nonché della personalità del genitore, delle sue consue-
tudini di vita e dell’ambiente sociale e familiare che è in grado di off rire 
al minore, fermo restando, in ogni caso, il rispetto del principio della bige-
nitorialità, da intendersi quale presenza comune dei genitori nella vita del 
fi glio, idonea a garantirgli una stabile consuetudine di vita e salde relazioni 
aff ettive con entrambi, i quali hanno il dovere di cooperare nella sua assi-
stenza, educazione ed istruzione.

Liquidazione delle spese processuali e il ricorso per regolamento di 
competenza
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16220 del 17 giugno 2025
In tema di liquidazione delle spese processuali, il ricorso per regolamento 
di competenza, sulla base dell’art. 5, comma 5, del d.m. n. 55 del 2014, va 
considerato di valore indeterminabile, non avendo ad oggetto il relativo 
procedimento l’intera controversia, ma soltanto una questione (quella della 
competenza per l’appunto).

L’atto di costituzione in mora del debitore
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16217 del 17 giugno 2025
L’atto di costituzione in mora del debitore, anche ai fi ni della interruzione 
della prescrizione, postula la manifestazione della volontà di ottenere il 
soddisfacimento di un proprio diritto, con richiesta di adempimento (con la 
conseguenza che non può essere ravvisata in una generica riserva di far va-
lere il diritto o di agire per la sua tutela in un momento successivo), ma non 
richiede la quantifi cazione del credito (che potrebbe soltanto determinabi-
le) e non è soggetto a rigore di forme, all’infuori della scrittura, e quindi 
non richiede l’uso di formule solenni nè l’osservanza di particolari adem-
pimenti, essendo suffi  ciente, si ribadisce che il creditore manifesti chiara-
mente, con un qualsiasi scritto diretto al debitore e portato comunque a sua 
conoscenza, la volontà di ottenere il soddisfacimento del proprio diritto.
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La cessione in blocco dei crediti da parte di una banca
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 16368 del 17 giugno 2025
In tema di cessione in blocco dei crediti da parte di una banca, ai sensi 
dell’art. 58 del d.lgs. n. 385 del 1993, è suffi  ciente a dimostrare la titolarità 
del credito in capo al cessionario la produzione dell’avviso di pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Uffi  ciale recante l’indicazione per categorie dei rapporti 
ceduti in blocco, senza che occorra una specifi ca enumerazione di ciascuno 
di essi, allorché gli elementi comuni presi in considerazione per la forma-
zione delle singole categorie consentano di individuare senza incertezze i 
rapporti oggetto della cessione.

La prova presuntiva
Sezione Terza Civile - Ordinanza n. 16362 del 17 giugno 2025
In tema di prova presuntiva, il giudice è tenuto, ai sensi dell’art. 2729 cod. 
civ., ad ammettere solo presunzioni “gravi, precise e concordanti”, laddove 
il requisito della “precisione” è riferito al fatto noto, che deve essere de-
terminato nella realtà storica, quello della “gravità” al grado di probabilità 
della sussistenza del fatto ignoto desumibile da quello noto, mentre quello 
della “concordanza”, richiamato solo in caso di pluralità di elementi pre-
suntivi, richiede che il fatto ignoto sia – di regola – desunto da una plurali-
tà di indizi gravi, precisi e univocamente convergenti nella dimostrazione 
della sua sussistenza, e ad articolare il procedimento logico nei due mo-
menti della previa analisi di tutti gli elementi indiziari, onde scartare quelli 
irrilevanti, e nella successiva valutazione complessiva di quelli così isolati, 
onde verifi care se siano concordanti e se la loro combinazione consenta 
una valida prova presuntiva (c.d. convergenza del molteplice), non rag-
giungibile, invece, attraverso un’analisi atomistica degli stessi.

Anticipo delle spese di conservazione della cosa comune senza autoriz-
zazione dell’amministratore
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 16351 del 17 giugno 2025
Il condomino che, in mancanza di autorizzazione dell’amministratore o 
dell’assemblea, abbia anticipato le spese di conservazione della cosa co-
mune, ha diritto al rimborso purché ne dimostri, ex art. 1134 c.c., l’urgenza, 
ossia che le opere, per evitare un possibile nocumento allo stesso condo-
mino, a terzi od alla cosa comune, dovevano essere eseguite senza ritardo 
e senza possibilità di avvertire tempestivamente l’amministratore o gli altri 
condòmini.

Il riparto delle spese straordinarie per i fi gli
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16322 del 17 giugno 2025
In tema di riparto delle spese straordinarie per i fi gli, il concorso dei genito-
ri, separati o divorziati, non deve essere necessariamente fi ssato in misura 
pari alla metà per ciascuno, secondo il principio generale vigente in materia 
di debito solidale, ma in misura proporzionale al reddito di ognuno di essi, 
tenendo conto delle risorse di entrambi e della valenza economica dei com-
piti domestici e di cura assunti.
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La quantifi cazione dell’assegno divorzile
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16313 del 17 giugno 2025
Il riconoscimento dell’assegno di divorzio, cui deve attribuirsi una funzione 
assistenziale ed in pari misura compensativa e perequativa, ai sensi dell’art. 
5, comma 6, l. n. 898 del 1970, richiede l’accertamento dell’inadeguatezza 
dei mezzi dell’ex coniuge istante e dell’impossibilità di procurarseli per 
ragioni oggettive, applicandosi i criteri equiordinati di cui alla prima parte 
della norma, i quali costituiscono il parametro cui occorre attenersi per de-
cidere sia sulla attribuzione sia sulla quantifi cazione dell’assegno.

La riduzione di un anno dei termini di decadenza per l’attività di ac-
certamento
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16045 del 16 giugno 2025
La riduzione di un anno dei termini di decadenza per l’attività di accerta-
mento, di cui all’art. 43, comma 1, d.P.R. n. 600/1973, ed all’art. 57, com-
ma 1, d.P.R. n. 633/1972, prevista dall’art. 10 d.l. 201/2011, non si applica 
alla categoria dei commercianti al dettaglio di generi di monopolio.

Il provvedimento di archiviazione pronunciato in sede penale
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 16042 del 16 giugno 2025
Il provvedimento di archiviazione pronunciato in sede penale non impedi-
sce che lo stesso fatto venga diversamente defi nito, valutato e qualifi cato 
dal giudice tributario, poiché, a diff erenza della sentenza pronunciata all’e-
sito del dibattimento, detto decreto ha per presupposto la mancanza di un 
processo e non dà luogo ad alcuna preclusione, non rientrando nemmeno 
tra i provvedimenti dotati di autorità di cosa giudicata giusta il disposto 
dell’art. 654 cod. proc. pen.

Imposte sui redditi e società di capitali a ristretta base sociale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16035 del 16 giugno 2025
In materia di imposte sui redditi, nell’ipotesi di società di capitali a ristret-
ta base sociale, la presunzione di attribuzione ai soci di maggiori utili, in 
corrispondenza di costi risultanti dalle scritture contabili ma disconosciuti, 
opera anche nel caso in cui la compagine sociale si componga esclusiva-
mente di società, sia di persone sia di capitali, senza che ciò si ponga in 
contrasto con il divieto di presunzione di secondo grado, allorquando il 
fatto noto è dato dalla ristrettezza dell’assetto societario che implica un 
reciproco controllo dei soci nella gestione sociale con conseguente vincolo 
di solidarietà.

Il mancato perfezionamento della notifi ca per irreperibilità assoluta 
del destinatario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16030 del 16 giugno 2025
Il mancato perfezionamento della notifi ca per irreperibilità assoluta del 
destinatario, anche ove consegua a fatto non imputabile ad errore del no-
tifi cante impone a quest’ultimo la ripresa del processo notifi catorio doven-
do escludersi la possibilità di chiedere una preventiva autorizzazione del 
giudice, vuoi perché questa sub-procedura allungherebbe ulteriormente i 
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tempi processuali, vuoi perché non sarebbe neanche utile al fi ne di avere 
una previa valutazione certa circa la sussistenza delle condizioni per la 
ripresa del procedimento di notifi cazione, in quanto si tratterebbe solo di 
una valutazione preliminare eff ettuata non in sede decisoria e per di più in 
assenza del contraddittorio con la controparte interessata.

La correzione del Decreto di omologa
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16189 del 16 giugno 2025
Il decreto di omologa reso ex art. 445-bis c.p.c., che, in assenza di conte-
stazione delle parti, si discosti dalle conclusioni del consulente tecnico di 
uffi  cio, non è impugnabile con ricorso per cassazione ai sensi dell’art. 111 
Cost., salvo che per il capo relativo alle spese, risultando piuttosto viziato 
da una diff ormità che costituisce mero errore materiale emendabile con la 
procedura di correzione.

La nullità della notifi ca degli avvisi di accertamento
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16163 del 16 giugno 2025
In caso di nullità (provocata da qualunque vizio) della notifi ca degli avvisi 
di accertamento, trovano applicazione, in virtù dell’art. 60 del d.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600, le norme sulle notifi cazioni nel processo civile ed 
il relativo regime delle nullità e delle sanatorie, con la conseguenza che la 
proposizione del ricorso del contribuente produce l’eff etto di sanare, con 
eff etto “ex tunc”, la nullità della notifi cazione dell’avviso di accertamento 
per raggiungimento dello scopo dell’atto, ex art. 156 cod. proc. civ.

Il deposito e la pubblicazione della sentenza ai fi ni della decorrenza del 
termine per impugnare
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16160 del 16 giugno 2025
Il deposito e la pubblicazione della sentenza coincidono e si realizzano nel 
momento in cui il deposito uffi  ciale in cancelleria determina l’inserimento 
della pronunzia nell’elenco cronologico, con attribuzione del numero iden-
tifi cativo e conseguente conoscibilità per gli interessati, in tale momento 
venendo ad esistenza la sentenza a tutti gli eff etti, inclusa la decorrenza del 
termine lungo per la sua impugnazione.

Il condominio negli edifi ci
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 16148 del 16 giugno 2025
In tema di condominio negli edifi ci, non ha ad oggetto un’innovazione, e 
non richiede, pertanto, l’approvazione con un numero di voti che rappre-
senti i due terzi del valore dell’edifi cio, la deliberazione dell’assemblea con 
cui sia disposta l’apposizione di cancelli all’ingresso dell’area condominia-
le, al fi ne di disciplinare il transito pedonale e veicolare ed impedire l’in-
gresso indiscriminato di estranei, attenendo essa all’uso ed alla regolamen-
tazione della cosa comune, senza alterarne la funzione o la destinazione, né 
sopprimere o limitare la facoltà di godimento dei condomini.
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Benefi ci fi scali per spese di riqualifi cazione energetica degli edifi ci
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16136 del 16 giugno 2025
In tema di benefi ci fi scali per spese di riqualifi cazione energetica degli 
edifi ci, l’inosservanza del termine di novanta giorni dalla conclusione dei 
lavori per l’inoltro della comunicazione all’ENEA, ai sensi dell’art. 4 del 
d.m. del 19/2/2007, non costituisce causa di decadenza dal godimento della 
detrazione, decadenza che, in difetto di un’espressa previsione normativa, 
non è evincibile nemmeno da un’interpretazione sistematica della discipli-
na primaria e secondaria, in considerazione delle fi nalità statistiche per le 
quali l’adempimento è prescritto.

Separazione personale dei coniugi e allontanamento dalla casa fami-
liare
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 16094 del 16 giugno 2025
In tema di separazione personale dei coniugi, l’allontanamento dalla casa 
familiare, costituendo violazione del dovere di coabitazione, è di per sé 
suffi  ciente a giustifi care l’addebito della separazione, a meno che il desti-
natario della relativa domanda non dimostri l’esistenza di una giusta causa, 
che non sussiste per il solo fatto che abbia confessato al consorte di nutrire 
un sentimento aff ettivo nei confronti di un’altra persona, essendo necessa-
ria la prova che l’allontanamento sia stato determinato dal comportamento 
dell’altro coniuge (anche in reazione alla confessione ricevuta) o sia in-
tervenuto in un momento in cui la prosecuzione della convivenza era già 
divenuta intollerabile.

La liquidazione delle spese processuali successiva al decreto ministe-
riale n. 55 del 2014 ed anteriore al d.m. 13 agosto 2022 n. 147 
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16024 del 15 giugno 2025
In tema di liquidazione delle spese processuali successiva al decreto mini-
steriale n. 55 del 2014 ed anteriore al d.m. 13 agosto 2022 n. 147, mentre 
non trova fondamento normativo un vincolo alla determinazione secondo 
i valori medi ivi indicati, dovendo il giudice solo quantifi care il compenso 
tra il minimo e il massimo delle tariff e, a loro volta derogabili con apposita 
motivazione (per cui l’esercizio del potere discrezionale del giudice con-
tenuto tra i valori minimi e massimi non è soggetto a sindacato in sede di 
legittimità, attenendo pur sempre a parametri fi ssati dalla tabella) la moti-
vazione è doverosa allorquando il giudice medesimo decida di aumentare 
o diminuire ulteriormente gli importi da riconoscere, essendo necessario, 
in tal caso, che siano controllabili sia le ragioni dello scostamento dalla 
forcella di tariff a, sia le ragioni che ne giustifi chino la misura.

Spese processuali e giudizio di rinvio 
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16011 del 15 giugno 2025
In tema di spese processuali, il giudice del rinvio, cui la causa sia stata ri-
messa anche per provvedere sulle spese del giudizio di legittimità, si deve 
attenere al principio della soccombenza applicato all’esito globale del pro-
cesso, piuttosto che ai diversi gradi del giudizio ed al loro risultato, sicché 
non deve liquidare le spese con riferimento a ciascuna fase del giudizio, 
ma, in relazione all’esito fi nale della lite, e può legittimamente pervenire ad 
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un provvedimento di compensazione delle spese, totale o parziale, ovvero, 
addirittura, condannare la parte vittoriosa nel giudizio di cassazione - e, tut-
tavia, complessivamente soccombente - al rimborso delle stesse in favore 
della controparte.

La determinazione del limite di reddito per l’accesso alla pensione so-
ciale 
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 16006 del 15 giugno 2025
Al fi ne di determinare il limite di reddito per l’accesso alla pensione so-
ciale ai sensi dell’art. 26 della legge 153 del 1969, degli artt. 12 e 19 della 
legge 30/03/1971, n. 118, e dell’art. 3, comma 6, della legge della legge 
03/08/1995, n. 335 rileva il reddito imponibile ai fi ni Irpef e nel conteggio 
di esso rientra anche il reddito da fabbricati ad uso abitativo e non locati, 
diversi dall’immobile adibito ad abitazione principale considerato che solo 
per quest’ultimo opera la deroga stabilita dall’art. 26 della legge 153 del 
1969 e considerato che le somme corrisposte a titolo di IMU non sono, in 
via generale, deducibili dall’IRPEF ai sensi dell’art. 10 d.P.R. 22/12/1986, 
n. 917 (t.u.i.r.).

ICI e omessa comunicazione del provvedimento di attribuzione della 
natura di area edifi cabile ad un terreno 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 16002 del 15 giugno 2025
In ordine all’omessa comunicazione del provvedimento di attribuzione del-
la natura di area edifi cabile ad un terreno, ai fi ni ICI, il Collegio intende 
ribadire, poi, che detta mancanza, ove non sia dimostrato un conseguente 
pregiudizio per l’esercizio del diritto di difesa del contribuente, non incide 
sulla validità dell’atto, in quanto non ne è specifi camente sanzionata l’i-
nosservanza da parte dell’art. 31, comma 20, della l. n. 289 del 2002, che 
prevede detto obbligo di comunicazione.

Accertamenti bancari 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15996 del 15 giugno 2025
In tema di accertamenti bancari di cui all’art. 32, primo comma, n. 2, del 
d.P.R. n. 600 del 1973, così come interpretato dalla Corte costituzionale 
nella sentenza n. 10 del 2023, a fronte della presunzione legale di rica-
vi non contabilizzati, e quindi occulti, scaturenti da prelevamenti bancari 
non giustifi cati, il contribuente imprenditore può sempre, anche in caso 
di accertamento analitico-induttivo, eccepire l’incidenza percentuale dei 
costi relativi, che vanno, dunque, detratti dall’ammontare dei prelievi non 
giustifi cati.

Il giudizio di impugnazione di avvisi di accertamento 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15994 del 15 giugno 2025
Nel giudizio di impugnazione di avvisi di accertamento, il giudice del me-
rito non è tenuto a dare conto del fatto di aver valutato analiticamente tutte 
le risultanze processuali, né a confutare ogni singola argomentazione pro-
spettata dalle parti, essendo suffi  ciente che egli, dopo averli vagliati nel 
loro complesso, indichi gli elementi sui quali intende fondare il suo convin-
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cimento e l’iter logico seguito, implicitamente disattendendo gli argomenti 
morfologicamente incompatibili con la decisione adottata, come nel caso 
di mere allegazioni difensive quali sono le osservazioni contenute nella 
perizia stragiudiziale.

Il riconoscimento dell’assegno di divorzio 
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15986 del 15 giugno 2025 
Il riconoscimento dell’assegno di divorzio, cui deve attribuirsi una fun-
zione assistenziale ed in pari misura compensativa e perequativa, ai sensi 
dell’art. 5, comma 6, della legge n. 898 del 1970, richiede l’accertamento 
dell’inadeguatezza dei mezzi dell’ex coniuge istante e dell’impossibilità 
di procurarseli per ragioni oggettive, applicandosi i criteri equiordinati di 
cui alla prima parte della norma, i quali costituiscono il parametro cui oc-
corre attenersi per decidere sia sulla attribuzione sia sulla quantifi cazione 
dell’assegno.

Accertamenti bancari 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15982 del 15 giugno 2025
In tema di accertamenti bancari di cui all’art. 32, primo comma, n. 2, del 
d.P.R. n. 600 del 1973, così come interpretato dalla Corte costituzionale 
nella sentenza n. 10 del 2023, a fronte della presunzione legale di rica-
vi non contabilizzati, e quindi occulti, scaturenti da prelevamenti bancari 
non giustifi cati, il contribuente imprenditore può sempre, anche in caso 
di accertamento analitico-induttivo, eccepire l’incidenza percentuale dei 
costi relativi, che vanno, dunque, detratti dall’ammontare dei prelievi non 
giustifi cati.

IMU su fabbricato divenuto inagibile 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15966 del 15 giugno 2025
In tema di IMU, nel caso di fabbricato divenuto inagibile, l’imponibile, 
fi no al nuovo accatastamento, non può essere determinato sulla base del 
valore venale dell’area edifi cabile, atteso che, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 
n. 504 del 1992, il valore da assumere resta quello risultante dalla rendita 
catastale rivalutata secondo i moltiplicatori previsti dall’art. 52, comma 5, 
primo periodo, del d.P.R. n. 131 del 1986.

Il procedimento tributario e l’obbligatorietà del contraddittorio endo-
procedimentale 
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15965 del 15 giugno 2025
In tema di procedimento tributario, l’obbligatorietà del contraddittorio en-
doprocedimentale, codifi cato dall’art. 41 della Carta dei diritti fondamen-
tali della U.E., pur costituendo un diritto fondamentale del contribuente e 
principio fondamentale dell’ordinamento europeo, in quanto espressione 
del diritto di difesa e fi nalizzato a consentire al contribuente di manifestare 
preventivamente il suo punto di vista in ordine agli elementi su cui l’Am-
ministrazione intende fondare la propria decisione, non è assunto dalla giu-
risprudenza della CGUE in termini assoluti e formali, ma può soggiacere 
a restrizioni che rispondano, con criterio di eff ettività e proporzionalità, a 
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obiettivi di interesse generale, sicché, nell’ambito tributario, non investe 
l’attività di accertamento delle imposte locali svolta dall’Amministrazione 
fi scale.

Il trattamento economico del personale amministrativo sanitario
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15955 del 14 giugno 2025
In materia di trattamento economico del personale amministrativo sanita-
rio, l’erogazione ai dirigenti dei ruoli professionale, tecnico ed amministra-
tivo, con incarico di dirigente di struttura complessa, dell’incremento della 
retribuzione di posizione è vincolata alla capienza del relativo fondo, di 
cui all’art. 50, comma 3, del c.c.n.l. dell’8 giugno 2000, ed è in ogni caso 
condizionata all’adozione, da parte del datore di lavoro, del provvedimento 
di graduazione della funzione, in quanto intimamente correlata alla retribu-
zione di posizione, alla quale si aggiunge.

La consulenza tecnica d’uffi  cio e l’omesso invio alle parti della bozza 
di relazione
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15953 del 14 giugno 2025
In tema di consulenza tecnica d’uffi  cio, l’omesso invio alle parti della bozza 
di relazione dà luogo a un’ipotesi di nullità a carattere relativo, suscettibile 
di sanatoria se il vizio non è eccepito nella prima difesa utile successiva al 
deposito della perizia; la sanatoria può avvenire anche per rinnovazione, 
quando il contraddittorio sia recuperato dal giudice dopo il deposito della 
relazione, con la rimessione in termini delle parti per formulare le proprie 
osservazioni, al fi ne di consentire il pieno esercizio dei poteri di cui all’art. 
196 c.p.c.

L’indennità di accompagnamento
Sezione Lavoro - Ordinanza n. 15951 del 14 giugno 2025
In tema di indennità di accompagnamento, il benefi cio può spettare all’in-
valido grave anche durante il ricovero in ospedale pubblico ove si dimostri 
che le prestazioni assicurate dall’ospedale medesimo non esauriscono tutte 
le forme di assistenza di cui il paziente necessita per la vita quotidiana.

La dichiarazione di estinzione del processo per inattività delle parti
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15950 del 14 giugno 2025
La dichiarazione di estinzione del processo per inattività delle parti, costi-
tuendo la reazione dell’ordinamento al protrarsi del comportamento inerte 
delle parti e mirando ad attuare il principio della ragionevole durata del 
processo di cui all’art. 111, comma 2, Cost., può seguire solo al verifi carsi 
di una delle ipotesi tassativamente contemplate dall’art. 45, comma 3, del 
D. Lgs. n. 546 del 1992.

La cessione di partecipazioni sociali e il criterio per cui le plusvalenze
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15944 del 14 giugno 2025
In materia di cessione di partecipazioni sociali, il criterio per cui le plusva-
lenze si intendono realizzate nel momento in cui si perfeziona la cessione 
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a titolo oneroso, piuttosto che nell’eventuale diverso momento in cui vie-
ne liquidato il corrispettivo della cessione, si applica anche in presenza di 
una clausola di earn-out, che prevede, al momento del perfezionamento del 
trasferimento, il pagamento di una parte fi ssa del corrispettivo e, succes-
sivamente, al verifi carsi delle condizioni previste dalla clausola, collegate 
ai risultati economici della società, il pagamento di una ulteriore parte del 
corrispettivo.

Il vizio di violazione di legge
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15942 del 14 giugno 2025
Il vizio di violazione di legge consiste in un’erronea ricognizione da parte 
del provvedimento impugnato della fattispecie astratta recata da una nor-
ma di legge implicando necessariamente un problema interpretativo della 
stessa; viceversa, l’allegazione di un’erronea ricognizione della fattispecie 
concreta, mediante le risultanze di causa, inerisce alla tipica valutazione 
del giudice di merito la cui censura è possibile, in sede di legittimità, attra-
verso il vizio di motivazione.

La facoltà delle parti di produrre nuovi documenti
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15928 del 14 giugno 2025
La facoltà delle parti di produrre nuovi documenti, anche al di fuori degli 
stretti limiti consentiti dall’art. 345 c.p.c., deve solo rispettare il termine 
previsto dall’art. 32, comma 1, del già richiamato decreto legislativo, ossia 
fi no a venti giorni liberi prima dell’udienza, con l’osservanza delle forma-
lità di cui all’art. 24, comma 1, termine da considerarsi perentorio.

Il principio di non contestazione nel processo tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15914 del 14 giugno 2025
Il principio di non contestazione, di cui all’art. 115 c.p.c., comma 1, si 
applica anche nel processo tributario ma, attesa l’indisponibilità dei diritti 
controversi, esso riguarda esclusivamente i profi li probatori del fatto non 
contestato, e sempreché il giudice, in base alle risultanze ritualmente as-
sunte nel processo, non ritenga di escluderne l’esistenza.

Domanda di ammissione al passivo e produzione dell’originale del tito-
lo: limiti alla rimessione in termini ex art. 153 L.F.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15911 del 14 giugno 2025
Il creditore che, in sede di verifi ca di stato passivo, non presenta una do-
manda di ammissione con riserva di produzione dell’originale del titolo, 
ex art. 96 L.F., non può, in sede di opposizione ex art. 98 L.F., ove non sia 
stato prodotto contestualmente con il deposito del ricorso, produrre tale 
originale nel corso del giudizio, invocando la rimessione in termini ex art. 
153 L.F., essendo quella di presentare domanda di insinuazione al passivo 
c.d. “piena” (anziché con riserva) una scelta processuale direttamente im-
putabile allo stesso.
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La notifi cazione a mezzo PEC
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15903 del 14 giugno 2025
In tema di notifi cazione a mezzo PEC, la copia su supporto informatico 
della cartella di pagamento, in origine cartacea, non deve necessariamente 
essere sottoscritta con fi rma digitale, in assenza di prescrizioni normative 
di segno diverso.

Il giudizio di opposizione allo stato passivo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15802 del 13 giugno 2025
Nel giudizio di opposizione allo stato passivo, l’opponente, a pena di deca-
denza l.fall., ex art. 99, comma 2, n. 4), deve soltanto indicare specifi cata-
mente i documenti, di cui intende avvalersi, già prodotti nel corso della ve-
rifi ca dello stato passivo innanzi al giudice delegato, al punto che, in difetto 
della produzione di uno di essi, il tribunale deve disporne l’acquisizione dal 
fascicolo d’uffi  cio della procedura fallimentare ove esso è custodito.

Il deposito del ricorso ex art. 98 l. fall.
Sezione Prima Civile - Ordinanza n. 15801 del 13 giugno 2025
Il deposito del ricorso ex art. 98 l. fall. eff ettuato in via telematica utiliz-
zando un registro diverso da quello degli aff ari contenziosi (nella specie 
quello relativo alla volontaria giurisdizione) non determina alcuna nullità, 
ma una mera irregolarità, sia perché manca un’espressa norma di legge che 
commini al riguardo una nullità processuale, sia perché una volta che l’atto 
sia stato inserito nei registri informatizzati dell’uffi  cio giudiziario, previa 
generazione della ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di 
posta elettronica certifi cata del Ministero della giustizia, è sempre integrato 
il raggiungimento dello scopo, giacché questo riguarda la presa di contatto 
tra la parte e l’uffi  cio giudiziario e la messa disposizione dell’atto alle altre 
parti.

Il giudizio di rilevanza delle circostanze dedotte ad oggetto di prova
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15900 del 13 giugno 2025
Il giudizio di rilevanza delle circostanze dedotte ad oggetto di prova è ri-
messo al giudice di merito, le cui valutazioni sono censurabili per vizio 
di motivazione, che deve riguardare un punto decisivo della controversia, 
potendo la parte dolersene ove la prova non ammessa o non esaminata in 
concreto sia idonea a dimostrare circostanze tali da invalidare, con un giu-
dizio di certezza e non di mera probabilità, l’effi  cacia delle altre risultanze 
istruttorie che hanno determinato il convincimento del giudice di merito, di 
modo che la “ratio decidendi” risulti priva di fondamento.

Limiti di velocità e sanzioni
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15894 del 13 giugno 2025
In tema di sanzioni amministrative conseguenti al superamento dei limiti 
di velocità, il sistema di accertamento comunemente detto “tutor” (tecnica-
mente “SICVe” - Sistema Informativo Controllo Velocità) rientra tra i di-
spositivi o mezzi tecnici di controllo del traffi  co, fi nalizzati al rilevamento 
a distanza delle violazioni di cui agli artt. 142 e 148 del cod. strada, come 
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disciplinati dall’art. 4, del d.l. n. 121 del 2002 (conv., con modif., dalla 
legge n. 168 del 2002).

Le sanzioni amministrative per illeciti trasferimenti di denaro contan-
te
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 15893 del 13 giugno 2025
In tema di sanzioni amministrative per illeciti trasferimenti di denaro con-
tante commessi prima dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 90 del 2017, se 
(come in questa fattispecie concreta) ancora sub iudice, si applica la disci-
plina più favorevole (lex mitior), ex art. 69 del d.lgs. n. 231 del 2007, come 
introdotto dal d.lgs. n. 90 del 2017, e spetta al giudice di merito verifi care in 
concreto (avuto riguardo alle connotazioni oggettive e soggettive del fatto 
contestato) se il sopravvenuto trattamento sanzionatorio si renda, in quanto 
di maggior favore, applicabile al fatto pregresso.

La ricongiunzione di periodi assicurativi ai fi ni della pensione per i 
liberi professionisti
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15890 del 13 giugno 2025
In materia di ricongiunzione di periodi assicurativi ai fi ni della pensione 
per i liberi professionisti, l’accettazione da parte del lavoratore della propo-
sta, formulata dall’ente preposto alla gestione previdenziale accentratrice, 
implica la conclusione di un accordo di natura pubblicistica, che ha ad og-
getto anche costi e modalità della ricongiunzione e, una volta perfezionato, 
non è revocabile, salvo il caso di errore.

Il giudizio di adeguatezza e proporzionalità della sanzione ammini-
strativa
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15882 del 13 giugno 2025
Il giudizio di adeguatezza e proporzionalità della sanzione amministrativa 
è rimesso dalla legge alla discrezionalità del giudice di merito, che ha il 
potere di quantifi carne l’entità, entro i limiti sanciti dalla disposizione ap-
plicata, allo scopo di commisurarla all’eff ettiva gravità del fatto concreto, 
globalmente desunta dai suoi elementi oggettivi e soggettivi, senza che sia 
tenuto a specifi care i criteri seguiti, con conseguente insindacabilità della 
relativa valutazione in sede di legittimità.

La prescrizione del diritto a ottenere al TFR
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15727 del 12 giugno 2025
La prescrizione del diritto a ottenere il pagamento del trattamento di fi ne 
rapporto decorre dalla cessazione del rapporto e non va confusa col diritto, 
maturante anche nel corso del rapporto stesso, ad accertare la quota tempo-
raneamente maturata: l’uno ha per oggetto una condanna (necessariamen-
te preceduta dall’accertamento di cui all’art. 2909 c.c.), mentre l’altro ha 
per oggetto un mero accertamento; la diversità di contenuto e maturazione 
temporale dei due diritti soggettivi comporta il diverso regime della pre-
scrizione, senza che la diversità possa essere esclusa dalla loro connessio-
ne, data dalla parziale comunanza di elementi costitutivi.
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IVA e il diritto al rimborso dei costi relativi alla garanzia fi deiussoria
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15719 del 12 giugno 2025
In tema di IVA, il diritto al rimborso dei costi relativi alla garanzia fi deius-
soria, chiesta dal contribuente per ottenere la sospensione, la rateizzazione 
o il rimborso dei tributi, ha portata generale ed è indipendente dalla fi -
sionomia della controversia tributaria, stante l’esigenza ad essa sottesa di 
preservare l’integrità patrimoniale dei contribuenti, in caso di infondatezza 
della pretesa impositiva o di legittimità della pretesa di rimborso di somme 
dovute, che una diversa interpretazione frustrerebbe, oltre a porsi in contra-
sto con il diritto unionale.

La notifi cazione a mezzo PEC della cartella esattoriale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15710 del 12 giugno 2025
In tema di notifi cazione a mezzo PEC della cartella esattoriale, da parte 
dell’agente della riscossione, l’estraneità dell’indirizzo del mittente dal re-
gistro INI-Pec non infi cia “ex se” la presunzione di riferibilità della notifi ca 
al soggetto da cui essa risulta provenire, testualmente ricavabile dall’indi-
rizzo del mittente, occorrendo invece che la parte contribuente evidenzi 
quali pregiudizi sostanziali al diritto di difesa siano dipesi dalla ricezione 
della notifi ca della cartella di pagamento da un indirizzo diverso da quello 
telematico presente in tale registro.

Il vizio di omessa pronuncia
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15709 del 12 giugno 2025
In tema di ricorso per cassazione, il vizio di omessa pronuncia, censurabile 
ex art. 360, comma 1, n. 4, c.p.c. per violazione dell’art. 112 c.p.c., ricorre 
ove il giudice ometta completamente di adottare un qualsiasi provvedi-
mento, anche solo implicito di accoglimento o di rigetto, ma comunque 
indispensabile per la soluzione del caso concreto, sulla domanda o sull’ec-
cezione sottoposta al suo esame.

Le controversie intraprese da o contro Veneto Banca s.p.a. o Banca 
Popolare di Vicenza s.p.a.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15689 del 12 giugno 2025
In tema di controversie intraprese da o contro Veneto Banca s.p.a. o Banca 
Popolare di Vicenza s.p.a., poi sottoposte a liquidazione coatta amministra-
tiva durante i rispettivi giudizi, non si verifi ca il subentro di Intesa Sanpa-
olo s.p.a. nella posizione sostanziale e processuale delle banche suddette 
nelle liti pendenti alla data (26 giugno 2017) del contratto di cessione stipu-
lato dai commissari liquidatori di quelle banche con Intesa Sanpaolo s.p.a., 
giusta il d.l. n. 99 del 2017 (convertito dalla legge n. 121 del 2017), ed 
aventi ad oggetto rapporti bancari già estinti alla data predetta, atteso che 
tali rapporti rientrano tra quelli di cui al cd. “Contenzioso escluso” previsto 
nel menzionato contratto.

La liberalità d’uso prevista dall’art. 770 co. 2 cod. civ.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15679 del 12 giugno 2025
La liberalità d’uso prevista dall’art. 770 co. 2 cod. civ. non costituisce do-
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nazione in senso stretto e non è soggetta alla forma propria di questa; essa 
trova fondamento negli usi invalsi a seguito dell’osservanza di un certo 
comportamento nel tempo, di regola in occasione di festività, ricorrenze 
celebrative nelle quali sono comuni le elargizioni, tenuto in particolare 
conto dei legami esistenti tra le parti e, sotto il profi lo della proporzionalità, 
della posizione sociale e delle condizioni economiche dell’autore dell’atto.

L’oggetto del processo tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15795 del 12 giugno 2025
Il processo tributario ha ad oggetto il rapporto e non la mera illegittimità 
dell’atto, di talché quest’ultima non comporta sempre ed automaticamente 
l’accoglimento integrale del ricorso del contribuente, dovendo il giudice 
esercitare i propri poteri estimativi e anche sostitutivi, provvedendo se del 
caso a rettifi care gli importi richiesti.

TARI
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15792 del 12 giugno 2025
In materia di imposta sui rifi uti (TARI), pur operando il principio secondo 
cui è l’Amministrazione a dover fornire la prova della fonte dell’obbliga-
zione tributaria, grava sul contribuente l’onere di provare la sussistenza 
delle condizioni per benefi ciare del diritto ad ottenere una riduzione della 
superfi cie tassabile o, addirittura, l’esenzione costituendo questa un’ecce-
zione alla regola del pagamento del tributo da parte di tutti coloro che oc-
cupano o detengono immobili nelle zone del territorio comunale.

L’obbligo del giudice di suscitare il contraddittorio sulle questioni ri-
levate d’uffi  cio
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15783 del 12 giugno 2025
L’obbligo del giudice di suscitare il contraddittorio sulle questioni rilevate 
d’uffi  cio, stabilito dal secondo comma all’art. 101 c.p.c. riguarda le que-
stioni di fatto, ovvero miste di fatto e di diritto, che richiedono non una 
diversa valutazione del materiale probatorio, bensì prove dal contenuto di-
verso rispetto a quelle chieste dalle parti ovvero una attività assertiva in 
punto di fatto e non già solo mere difese.

Sanzioni amministrative
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15752 del 12 giugno 2025
In tema di sanzioni amministrative, il procedimento preordinato alla loro 
irrogazione sfugge all’ambito di applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 
241, in quanto, per la sua natura sanzionatoria, è compiutamente retto dai 
principi sanciti dalla legge 21 novembre 1981, n. 689.

L’imposta sulle successioni
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15743 del 12 giugno 2025
In tema di imposta sulle successioni, anche prima dell’entrata in vigore 
dell’art. 7 della legge 4 luglio 2024, n. 104 (che ha introdotto il comma 
5-bis all’art. 36 della legge 31 ottobre 1990, n. 346), l’erede (nella specie, 
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prima, ONLUS e, poi, ente del Terzo Settore) benefi ciario dell’esenzione 
prevista dall’art. 3, comma 1, del d.lgs. 31 ottobre 1990, n. 346, confermata 
dall’art. 89, comma 7, del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, e rinnovata dall’art. 
82, comma 2, del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, non è soggetto a responsa-
bilità solidale per l’imposta dovuta dagli altri eredi o dai legatari ai sensi 
dell’art. 36, comma 1, del d.lgs. 31 ottobre 1990, n. 346, essendo altrimenti 
vanifi cata la ratio legis di escuderne la soggettività passiva a qualsiasi titolo 
per l’obbligazione tributaria.

Operazioni soggettivamente inesistenti
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15738 del 12 giugno 2025
Ove vengano contestate al contribuente operazioni soggettivamente ine-
sistenti, l’Amministrazione fi nanziaria può assolvere all’onere di provare 
l’oggettiva fi ttizietà del fornitore e la consapevolezza del destinatario che 
l’operazione si inseriva in una evasione dell’imposta, anche in via presun-
tiva, in base ad elementi oggettivi e specifi ci (Cass. n. 9851 del 2018; Cass. 
n. 9588 del 2019; Cass. n. 24471 del 2022). In particolare, l’Amministra-
zione è tenuta a provare che il cessionario sapeva o avrebbe dovuto sapere 
che la cessione si inseriva in una evasione IVA, senza che sia necessaria la 
prova della partecipazione all’evasione.

L’ipoteca esattoriale
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15567 dell’11 giugno 2025
L’ipoteca esattoriale rappresenta un presupposto dell’espropriazione im-
mobiliare, espropriazione che non può aversi: a prescindere dall’entità del 
debito, quando l’unico immobile di proprietà del debitore, con esclusione 
delle abitazioni di lusso, è adibito ad uso abitativo e lo stesso vi risiede ana-
grafi camente (articolo 76, comma 1, lettera a, D.P.R. 602/1973); quando 
l’importo complessivo del credito per cui si procede non supera centoven-
timila euro (articolo 76, comma 1, lettera b, D.P.R. 602/1973); se non sono 
decorsi almeno sei mesi dall’iscrizione senza che il debito sia stato estinto.

Contenzioso tributario e ammissibilità dell’impugnazione dell’iscri-
zione di ipoteca
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15562 dell’11 giugno 2025
In tema di contenzioso tributario, costituisce, invero, ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, ultima parte, del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, requisito di 
ammissibilità dell’impugnazione dell’iscrizione di ipoteca sugli immobili 
di cui all’art. 77 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, per far valere vizi 
inerenti ad un atto pregresso autonomamente impugnabile, quale l’iscri-
zione a ruolo o la cartella esattoriale, la mancata notifi cazione di tale atto 
anteriore.

Il disconoscimento di scrittura privata
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15535 dell’11 giugno 2025
Il disconoscimento di scrittura privata, ai sensi dell’art 214 cod. proc. civ., 
pur non richiedendo l’impiego di formule solenni e sacramentali, postula 
che la parte, contro la quale la scrittura sia prodotta in giudizio, sollevi 
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un’impugnazione inequivoca e determinata, da cui sia possibile desumere 
con certezza la volontà di negare l’autenticità della scrittura o della sua sot-
toscrizione. Il convincimento del giudice del merito, sull’idoneità o meno, 
al fi ne indicato, di una determinata deduzione difensiva, risolvendosi in 
una valutazione di fatto, non è censurabile in sede di legittimità, ove fonda-
to su motivazione adeguata e corretta.

L’interpretazione delle clausole contrattuali
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15634 dell’11 giugno 2025
L’interpretazione delle clausole contrattuali rientra tra i compiti esclusivi 
del giudice di merito ed è insindacabile in cassazione se rispettosa dei ca-
noni legali di ermeneutica ed assistita da congrua motivazione, potendo 
il sindacato di legittimità avere ad oggetto non già la ricostruzione della 
volontà delle parti, ma l’individuazione dei criteri ermeneutici del processo 
logico del quale il giudice di merito si sia avvalso per assolvere la funzione 
a lui riservata, al fi ne di verifi care se sia incorso in vizi del ragionamento o 
in errore di diritto.

I contratti per i quali la legge richiede la forma scritta “ad substan-
tiam”
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 15631 dell’11 giugno 2025
In tema di contratti per i quali la legge richiede la forma scritta “ad substan-
tiam”, la produzione in giudizio di una scrittura privata a cura di chi non 
l’aveva sottoscritta costituisce equipollente della mancata sottoscrizione 
contestuale e, pertanto, perfeziona “ex nunc” il contratto in essa contenuto, 
purché la controparte in giudizio sia la stessa che aveva già fi rmato tale 
scrittura e sia ancora in vita al momento di detta produzione, non producen-
dosi altrimenti il necessario incontro delle volontà negoziali.

La comunicazione della data di udienza nel processo tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15619 dell’11 giugno 2025
La comunicazione della data di udienza nel processo tributario, ai sensi 
dell’art. 31 del d.lgs n. 546 del 1992, applicabile anche ai giudizi di appello 
in relazione al richiamo operato dall’art. 61 del medesimo decreto, adem-
pie ad un’essenziale funzione di garanzia del diritto di difesa e del princi-
pio del contraddittorio, sicché l’omessa comunicazione alle parti, almeno 
trenta giorni prima, dell’avviso di fi ssazione dell’udienza di discussione, 
determina la nullità della decisione comunque pronunciata.

La sopravvenuta insussistenza di passività iscritte in bilancio
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15617 dell’11 giugno 2025
La sopravvenuta insussistenza di passività iscritte in bilancio in precedenti 
esercizi, che costituisce sopravvenienza attiva, ai sensi dell’art. 88, comma 
1, t.u.i.r., si realizza in tutti i casi in cui una posizione debitoria, già anno-
tata come tale, debba ritenersi cessata ed assuma quindi in bilancio una 
connotazione attiva, con il conseguente assoggettamento ad imposizione, 
in riferimento all’esercizio in cui tale posta attiva emerge in bilancio ed 
acquista certezza.
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Imposta di registro
Sezione Tributaria – Ordrinanza n. 15614 dell’11 giugno 2025
In tema di imposta di registro, la pattuizione accessoria ad un contratto 
preliminare, con la quale le parti diff eriscano la dazione della caparra con-
fi rmatoria ad un momento successivo rispetto alla sua stipulazione, purché 
anteriore alla scadenza delle obbligazioni assunte dalle parti, è soggetta 
all’imposta di registro in misura proporzionale ai sensi della nota all’art. 
10 della tariff a - parte prima allegata al d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, la 
quale collega l’insorgenza dell’obbligazione tributaria non soltanto alla 
corresponsione, ma anche alla mera previsione (o promessa) della caparra 
confi rmatoria, essendone irrilevante l’esecuzione diff erita rispetto alla con-
clusione del contratto preliminare.

Impugnazione e meccanismo sanzionatorio del raddoppio del contri-
buto unifi cato
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15604 dell’11 giugno 2025
In tema di impugnazione, il meccanismo sanzionatorio del raddoppio del 
contributo unifi cato di cui all’art. 13, comma 1-quater, del d.P.R. 30 mag-
gio 2002, n. 11, nel testo introdotto dall’art. 1, comma 17, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, è applicabile solo ove il procedimento per cassazio-
ne si concluda con integrale conferma della statuizione impugnata, ovvero 
con la “ordinaria” dichiarazione di inammissibilità del ricorso, non anche 
nell’ipotesi di declaratoria di inammissibilità sopravvenuta di quest’ultimo 
per cessazione della materia del contendere, poiché essa determina la cadu-
cazione di tutte le pronunce emanate nei precedenti gradi di giudizio e non 
passate in cosa giudicata, rendendo irrilevante la successiva valutazione 
della virtuale fondatezza, o meno, del ricorso in quanto avente esclusivo 
rilievo in merito alla regolazione delle spese del giudizio di legittimità.

La responsabilità della pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 
2043 c.c.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15459 del 10 giugno 2025
La responsabilità della p.a., ai sensi dell’art. 2043 cod. civ., per l’esercizio 
illegittimo della funzione pubblica, è confi gurabile qualora si verifi chi un 
evento dannoso che incida su un interesse rilevante per l’ordinamento e 
che sia eziologicamente connesso a un comportamento della stessa dolo-
so o colposo, non essendo aff atto suffi  ciente la mera illegittimità dell’atto 
a determinarne di per sé l’ipotizzata illiceità: ne consegue che il criterio 
d’imputazione della responsabilità in parola non è correlato alla sola ille-
gittimità del provvedimento, ma ad una più complessa valutazione, estesa 
all’accertamento dell’elemento soggettivo e della connotazione dell’azione 
amministrativa come fonte di danno ingiusto.

Il nesso di causalità nell’illecito aquiliano: il ruolo del giudice di merito 
e il sindacato in sede di legittimità
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15457 del 10 giugno 2025
In materia di illecito aquiliano, l’accertamento del nesso di causalità mate-
riale, in relazione all’operare di più concause ed all’individuazione di quel-
la cd. «prossima di rilievo» nella verifi cazione dell’evento dannoso, forma 
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oggetto di un apprezzamento di fatto del giudice di merito che è sindacabile 
in sede di legittimità, ai sensi dell’art. 360, primo comma, n. 3, cod. proc. 
civ., sotto il profi lo della violazione delle regole di diritto sostanziale recate 
dagli artt. 40 e 41 c.p. e 1127, primo comma, cod. civ.

Il danno da capacità lavorativa specifi ca al momento del sinistro di un 
soggetto disoccupato
Sezione Terza Civile - Ordinanza n. 15451 del 10 giugno 2025
Il danno da capacità lavorativa specifi ca è risarcibile anche in favore di 
colui che, al momento del sinistro, non svolgeva alcuna attività lavorati-
va (perché disoccupato - purché non volontariamente - o minore), con la 
peculiarità che, in tal caso, la liquidazione dovrà prendere, quale base red-
dituale di riferimento, “quella corrispondente all’attività lavorativa che il 
danneggiato, se non fosse intervenuto l’evento dannoso, avrebbe presumi-
bilmente esercitato in futuro, tenuto conto della sua posizione economica e 
sociale e di quella della sua famiglia, delle correlative possibilità di scelta 
secondo l’id quod plerumque accidit, del tipo di studi intrapresi e degli 
esiti raggiunti” (Cass., n. 5787/2024) e, quanto al disoccupato, sempre che 
“sussista ragionevole certezza o positiva dimostrazione che lo stesso dan-
neggiato, se rimasto sano, avrebbe intrapreso un nuovo rapporto di lavoro 
avente ad oggetto la medesima attività o altra confacente al proprio profi lo 
professionale” (Cass., n. 4289/2024; Cass., n. 9682/2020).

La rappresentanza in giudizio della P.A.
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15531 del 10 giugno 2025
Qualora la P.A. sia rappresentata in giudizio non da un funzionario dele-
gato ma da un difensore iscritto nell’apposito albo, ai sensi degli artt. 82 
e 87 c.p.c., il diritto dell’amministrazione al rimborso delle spese di lite, 
ex art. 91 c.p.c., comprende anche i relativi compensi, ancorché lo stesso 
difensore sia anche un suo dipendente, atteso che quel diritto sorge per il 
solo fatto che la parte vittoriosa è stata in giudizio con il ministero di un 
difensore tecnico.

Le istanze istruttorie rigettate dal giudice del merito
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 15528 del 10 giugno 2025
Le istanze istruttorie rigettate dal giudice del merito devono essere ripro-
poste con la precisazione delle conclusioni in modo specifi co e non sol-
tanto con il generico richiamo agli atti difensivi precedenti, dovendosi, in 
difetto, ritenere abbandonate e non riproponibili con l’impugnazione; tale 
presunzione può, tuttavia, ritenersi superata qualora emerga una volontà 
inequivoca di insistere nella richiesta istruttoria in base ad una valutazione 
complessiva della condotta processuale della parte o dalla connessione tra 
la richiesta probatoria non esplicitamente riproposta con le conclusioni e la 
linea difensiva adottata nel processo; della valutazione compiuta il giudice 
è tenuto a dar conto, sia pure sinteticamente, nella motivazione.
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L’obbligo motivazionale dell’accertamento
Sezione Tributaria – Sentenza n. 15518 del 10 giugno 2025
L’obbligo motivazionale dell’accertamento deve ritenersi adempiuto tutte 
le volte in cui il contribuente sia stato posto nelle condizioni di conoscere 
la pretesa tributaria nei suoi elementi essenziali e, quindi, di contestare ef-
fi cacemente l’”an” ed il “quantum” dell’imposta, esigendo il requisito mo-
tivazionale, oltre alla puntualizzazione degli estremi soggettivi ed oggetti-
vi della posizione creditoria dedotta, l’indicazione dei fatti astrattamente 
giustifi cativi di essa, che consentano di delimitare l’ambito delle ragioni 
adducibili dall’ente impositore nell’eventuale successiva fase contenziosa, 
restando, poi, affi  date al giudizio di impugnazione dell’atto le questioni 
riguardanti l’eff ettivo verifi carsi dei fatti stessi e la loro idoneità a dare 
sostegno alla pretesa impositiva.

La solidarietà dell’obbligazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15514 del 10 giugno 2025
La solidarietà dell’obbligazione comporta, ai sensi dell’art. 1292 c.c., che 
l’adempimento da parte di uno dei condebitori libera anche gli altri, es-
sendo unica la prestazione per cui tutti sono solidalmente obbligati con la 
conseguenza che la defi nizione agevolata incide sulla prestazione d’impo-
sta dovuta dai condebitori d’imposta. La riduzione operata nei confronti di 
un singolo condebitore solidale comporta, dunque, che l’eff etto liberatorio 
conseguente al pagamento dell’unica prestazione così ridotta, si esplichi 
radicalmente ed oggettivamente, cancellando il debito nei confronti di tutti 
i condebitori che vengono a benefi ciarne indiff erenziatamente.

Il possesso di altri immobili e l’agevolazione della prima casa
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15502 del 10 giugno 2025
Il possesso di altri immobili non osta all’agevolazione della prima casa, 
solo se le case sono inidonee ad abitazione; inidoneità sia soggettiva sia 
oggettiva, con prova a carico del contribuente e con accertamento di fatto 
riservato al giudice di merito.

La rilevazione e l’interpretazione del contenuto della domanda giudi-
ziale
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15467 del 10 giugno 2025
La rilevazione e l’interpretazione del contenuto della domanda è attività 
riservata al giudice di merito, sicché non è deducibile la violazione dell’art. 
112 cod. proc. civ., quale errore procedurale rilevante ai sensi dell’art. 360, 
primo comma, n. 4, cod. proc. civ., quando il predetto giudice abbia svolto 
una motivazione sul punto, dimostrando come la questione sia stata ricom-
presa tra quelle oggetto di decisione, attenendo, in tal caso, l’eventuale er-
rore al momento logico relativo all’accertamento in concreto della volontà 
espressa dalla parte in sede processuale.
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Presunzione di utili nelle società di capitali a base ristretta: solidarietà 
gestionale e soci-persona giuridica
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15274 del 9 giugno 2025
In materia di imposte sui redditi, nell’ipotesi di società di capitali a ristretta 
base sociale, la presunzione di attribuzione ai soci di maggiori utili opera 
anche nel caso in cui la compagine sociale si componga esclusivamente di 
società, sia di persone sia di capitali, senza che ciò si ponga in contrasto con 
il divieto di presunzione di secondo grado, allorquando il fatto noto è dato 
dalla ristrettezza dell’assetto societario che implica un reciproco controllo 
dei soci nella gestione sociale con conseguente vincolo di solidarietà.

La conciliazione giudiziale
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15282 del 9 giugno 2025
La conciliazione giudiziale prevista dagli artt. 185 e 420 c.p.c. è una con-
venzione non assimilabile ad un negozio di diritto privato puro e semplice, 
caratterizzandosi, strutturalmente, per il necessario intervento del giudice 
e per le formalità previste dall’art. 88, disp. att., c.p.c. e, funzionalmente, 
da un lato, per l’eff etto processuale di chiusura del giudizio nel quale inter-
viene, e, dall’altro, per gli eff etti sostanziali derivanti dal negozio giuridico 
contestualmente stipulato dalle parti, che può avere anche ad oggetto diritti 
indisponibili del lavoratore.

Impugnazione della cartella e legittimazione passiva nel contenzioso 
tributario
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15294 del 9 giugno 2025
In tema di contenzioso tributario, qualora il contribuente abbia impugna-
to una cartella di pagamento emessa dal Concessionario per la riscossio-
ne, per motivi che non attengono a vizi della cartella medesima, il ricorso 
deve essere notifi cato all’ente impositore quale titolare del credito oggetto 
di contestazione nel giudizio, essendo il Concessionario un mero destina-
tario del pagamento, o più precisamente, mutuando lo schema civilistico 
dell’art. 1188 c.c., il soggetto incaricato dal creditore ed autorizzato a rice-
vere il pagamento.

Il danno subito per la perdita della “chance” di percepire la parte va-
riabile della retribuzione di posizione
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15298 del 9 giugno 2025
Il danno subito per la perdita della “chance” di percepire la parte variabile 
della retribuzione di posizione (conseguente all’inottemperanza della P.A. 
all’obbligo di procedere alla graduazione delle funzioni ed alla pesatura de-
gli incarichi) è suscettibile di liquidazione equitativa solo se il dipendente 
allega l’esistenza del pregiudizio e fornisce, anche mediante presunzioni o 
secondo parametri di probabilità, la prova dei suoi elementi costitutivi e, 
cioè, di una plausibile occasione perduta, del possibile vantaggio perso e 
del correlato nesso causale.



n. 2
Luglio 2025

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
132

L’accettazione espressa o tacita di eredità
Sezione Seconda Civile – Ordinanza n. 15301 del 9 giugno 2025
L’accettazione espressa o tacita di eredità può essere realizzata anche da 
manifestazione di volontà del gestore non dotato di poteri rappresentativi, 
purché le sue iniziative vengano ratifi cate dall’erede.

Imposta di registro su atti giudiziari e obbligo di motivazione dell’av-
viso di liquidazione
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15413 del 9 giugno 2025
In tema di imposta di registro su atti giudiziari, l’obbligo di motivazione 
dell’avviso di liquidazione, gravante sull’Amministrazione, è assolto con 
l’indicazione della data e del numero della sentenza civile o del decreto in-
giuntivo, senza necessità di allegazione dell’atto, purché i riferimenti forni-
ti lo rendano agevolmente individuabile, e conseguentemente conoscibile 
senza la necessità di un’attività di ricerca complessa, realizzandosi in tal 
caso un adeguato bilanciamento tra le esigenze di economia dell’azione 
amministrativa ed il pieno esercizio del diritto di difesa del contribuente.

La disciplina dell’IVA di gruppo: natura, funzionamento e compensa-
zioni
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15397 del 9 giugno 2025
La disciplina dell’Iva di gruppo trova la sua fonte normativa nella pre-
visione di cui all’art. 73, d.P.R. n. 633/1972 e nella successiva normati-
va secondaria di attuazione e che il regime dell’Iva di gruppo è una mera 
procedura liquidatoria e di versamento del tributo, in virtù della quale la 
società capogruppo compensa le eccedenze di credito e i debiti Iva delle 
società aderenti (c.d. compensazione verticale) e versa l’imposta a debi-
to oppure computa la diff erenza a credito nel periodo successivo, salvo 
chiederne il rimborso, ed è sempre la capogruppo che può procedere alla 
c.d. compensazione orizzontale, ma del solo credito Iva di gruppo, che è 
quello emergente dai prospetti riepilogativi annuali della dichiarazione di 
gruppo, con tributi diversi; in particolare, nell’ambito della liquidazione di 
gruppo, al ricorrere di determinati requisiti, i versamenti periodici (mensili 
o trimestrali), nonché il conguaglio di fi ne anno, debbono essere eff ettuati 
dalla società controllante, che determina l’imposta da versare o il credito 
del gruppo, calcolando la somma algebrica (non già quella “progressiva”, 
come si deduce in memoria) dei debiti e dei crediti risultanti dalle liquida-
zioni di tutte le società partecipanti e da queste trasferiti al gruppo a com-
pensazione: posto che la compensazione postula la sussistenza di crediti e 
debiti reciproci tra i medesimi i soggetti, è logico che sia la controllante ad 
occuparsi del versamento cumulativo o della determinazione del credito 
del gruppo, previa compensazione delle posizioni debitorie e creditorie.

Separazione personale e assegno di mantenimento: il tenore di vita e il 
dovere di assistenza
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15356 del 9 giugno 2025
La separazione personale, a diff erenza dello scioglimento o cessazione 
degli eff etti civili del matrimonio, presuppone la permanenza del vincolo 
coniugale, sicché i “redditi adeguati” cui va rapportato, ai sensi dell’art. 
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156 c.c., l’assegno di mantenimento a favore del coniuge, in assenza del-
la condizione ostativa dell’addebito, sono quelli necessari a mantenere il 
tenore di vita goduto in costanza di matrimonio, essendo ancora attuale il 
dovere di assistenza materiale, che non presenta alcuna incompatibilità con 
tale situazione temporanea, dalla quale deriva solo la sospensione degli ob-
blighi di natura personale di fedeltà, convivenza e collaborazione, e che ha 
una consistenza ben diversa dalla solidarietà post-coniugale, presupposto 
dell’assegno di divorzio.

Sentenza di divorzio e statuizioni economiche
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15352 del 9 giugno 2025
La sentenza di divorzio, in relazione alle statuizioni di carattere patrimo-
niale in essa contenute, passa in cosa giudicata rebus sic stantibus, con la 
precisazione che la sopravvenienza di fatti nuovi, successivi al giudicato di 
divorzio, non è di per sé idonea ad incidere direttamente ed immediatamen-
te sulle statuizioni di ordine economico da essa recate, essendo necessaria 
la modifi ca delle condizioni stabilite, a seguito di domanda ex art. 9 della 
L. n. 898 del 1970.

L’intervento del Fondo di garanzia per le vittime della strada
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15349 del 9 giugno 2025
In tema di intervento del Fondo di garanzia per le vittime della strada (ex 
art. 283, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 209 del 2005) al fi ne di garantire il 
risarcimento dei danni causati dalla circolazione dei veicoli soggetti ad ob-
bligo assicurativo nei casi di sinistro cagionato da veicolo non identifi cato, 
spetta comunque al danneggiato, per regola generale, l’onere di provare il 
fatto generatore del danno (che il sinistro è stato cagionato dal veicolo non 
identifi cato) e, cioè, dimostrare le modalità del sinistro stesso e la sua attri-
buibilità alla condotta dolosa o colposa, esclusiva o concorrente, del con-
ducente dell’altro mezzo e, inoltre, che tale veicolo è rimasto sconosciuto.

Criteri di distinzione tra ordinaria e straordinaria amministrazione 
nel condominio
Sezione Seconda Civile – Sentenza n. 15346 del 9 giugno 2025
In tema di condominio negli edifi ci, il criterio discretivo tra atti di ordinaria 
amministrazione, rimessi all’iniziativa dell’amministratore nell’esercizio 
delle proprie funzioni e vincolanti per tutti i condomini ex art. 1133 c.c., ed 
atti di amministrazione straordinaria, al contrario bisognosi di autorizza-
zione assembleare per produrre detto eff etto, salvo quanto previsto dall’art. 
1135, comma 2, c.c., riposa sulla “normalità” dell’atto di gestione rispetto 
allo scopo dell’utilizzazione e del godimento dei beni comuni, sicché gli 
atti implicanti spese che, pur dirette alla migliore utilizzazione delle cose 
comuni o imposte da sopravvenienze normative, comportino, per la loro 
particolarità e consistenza, un onere economico rilevante, necessitano della 
delibera dell’assemblea condominiale.
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La causa del patto di prova
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15326 del 9 giugno 2025
La causa del patto di prova è ravvisabile nella tutela dell’interesse di en-
trambe le parti contrattuali a sperimentare la reciproca convenienza al con-
tratto di lavoro e, per evitare l’illegittimità del patto per incoerenza con la 
suddetta causa, è necessario che esso contenga anche la specifi ca indica-
zione delle mansioni in relazione alle quali l’esperimento deve svolgersi 
(Cass. n. 3451 del 2000), atteso che la facoltà del datore di lavoro di espri-
mere la propria insindacabile valutazione sull’esito della prova presuppone 
che questa debba eff ettuarsi in ordine a mansioni esattamente identifi cate 
ed indicate (Cass. n. 9597 del 2017).

La tassabilità dei proventi da attività illecita
Sezione Tributaria - Ordinanza n. 15259 dell’8 giugno 2025
In tema di tassabilità dei proventi da attività illecita, a norma dell’art. 14, 
comma 4 bis, legge n. 537 del 1993 (nella formulazione introdotta dall’art. 
8, comma 1, d.l. n. 16 del 2012, convertito dalla legge n. 44 del 2012) 
norma integrante “ius superveniens” astrattamente più favorevole al con-
tribuente e, quindi, avente effi  cacia retroattiva, l’esercizio dell’azione pe-
nale da parte del pubblico ministero, con la richiesta di rinvio a giudizio, 
è suffi  ciente ad escludere la deducibilità dei costi e delle spese dei beni o 
delle prestazioni di servizi direttamente utilizzati per il compimento di atti 
o attività qualifi cabili come delitto non colposo.

La motivazione apparente
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15261 dell’8 giugno 2025
La motivazione è solo apparente, e la sentenza è nulla perché aff etta da error 
in procedendo, quando, benché grafi camente esistente, non renda tuttavia 
percepibile il fondamento della decisione, perché recante argomentazioni 
obiettivamente inidonee a far conoscere il ragionamento seguito dal giu-
dice per la formazione del proprio convincimento, non potendosi lasciare 
all’interprete il compito di integrarla con le più varie, ipotetiche congetture.

Accertamenti bancari
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15264 dell’8 giugno 2025
In tema di accertamenti bancari, poiché il contribuente ha l’onere di su-
perare la presunzione posta dagli artt. 32 del d.P.R. n. 600 del 1973 e 51 
del d.P.R. n. 633 del 1972, dimostrando in modo analitico l’estraneità di 
ciascuna delle operazioni a fatti imponibili, il giudice di merito è tenuto 
ad eff ettuare una verifi ca rigorosa in ordine all’effi  cacia dimostrativa delle 
prove fornite dallo stesso, rispetto ad ogni singola movimentazione, dando-
ne compiutamente conto in motivazione.

L’elencazione degli atti impugnabili contenuta nell’art. 19 del d.lgs. n. 
546 del 1992
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15191 del 7 giugno 2025
L’elencazione degli atti impugnabili contenuta nell’art. 19 del d.lgs. n. 546 
del 1992 ha natura tassativa, ma non preclude la facoltà di impugnare an-
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che altri atti, ove con gli stessi l’amministrazione porti a conoscenza del 
contribuente una ben individuata pretesa tributaria, di talché quest’ultimo 
ha la facoltà di impugnare il diniego di disapplicazione di norme antielusi-
ve ex art. 37 bis, ottavo comma, del d.P.R. n. 600 del 1973, in quanto esso, 
seppur atto non rientrante in quelli indicati dall’art. 19, è il provvedimento 
con il quale l’amministrazione porta a conoscenza del contribuente, pur 
senza effi  cacia vincolante per quest’ultimo, il proprio convincimento in or-
dine ad un determinato rapporto tributario.

Il risarcimento del c.d. danno diretto
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15193 del 7 giugno 2025
La domanda di risarcimento del danno rientra nel novero di quelle soggette 
al regime del c.d. risarcimento diretto (art. 149 cod. ass.), ma il danneggiato 
ritenga di promuovere l’azione risarcitoria nei confronti dell’assicuratore 
del responsabile, invece che nei confronti del proprio assicuratore, è lecito 
e possibile che l’assicuratore convenuto dia mandato di costituirsi, in nome 
proprio e per conto proprio, all’assicuratore della r.c.a. del danneggiato

Il termine ordinario per proporre l’opposizione tardiva a decreto in-
giuntivo
Sezione Terza Civile - Sentenza n. 15221 del 7 giugno 2025
Il termine ordinario per proporre, ai sensi dell’art. 650, comma 1, c.p.c., 
l’opposizione tardiva a decreto ingiuntivo è di quaranta giorni dalla co-
noscenza - comunque avuta da parte del soggetto legittimato a proporre 
l’opposizione - degli elementi essenziali del provvedimento monitorio e, 
cioè, dall’acquisita consapevolezza dei nominativi di creditore e debitore e 
del credito indicati nell’ingiunzione di pagamento, nonché della sua avve-
nuta emissione, mentre la mera notizia di quest’ultima non è suffi  ciente ad 
individuare il dies a quo del predetto termine.

Gli incentivi fi scali per i lavoratori c.d. ‘impatriati’
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15234 del 7 giugno 2025
Gli incentivi fi scali per i lavoratori c.d. ‘impatriati’, previsti dall’art. 3 della 
legge n. 238 del 2010 e relative normative di attuazione, devono essere ri-
conosciuti ai lavoratori che provino di possedere tutti i requisiti sostanziali 
richiesti ed abbiano presentato al datore di lavoro richiesta di applicazione 
dell’agevolazione, oppure abbiano presentato istanza di rimborso, come 
chiarito dall’Agenzia delle entrate con circ. 14/E del 4 maggio 2012, ri-
chiesta che può essere proposta anche mediante dichiarazione dei redditi ed 
indipendentemente dall’appartenenza dei lavoratori all’Unione Europea.

Gli interessi sulle somme che l’agenzia delle entrate deve corrisponde-
re al contribuente creditore
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15239 del 7 giugno 2025
Ai sensi dell’art. 44 del d.P.R. n. 602 del 1973, gli interessi sulle som-
me che l’agenzia delle entrate deve corrispondere al contribuente credi-
tore hanno il loro termine fi nale di maturazione nella data di emissione e 
trasmissione all’incaricato per il versamento del necessario ordinativo di 



n. 2
Luglio 2025

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
136

pagamento, che non trova un equipollente nell’eventuale provvedimento di 
sgravio della pretesa impositiva notifi cata al contribuente, mentre di ogni 
ulteriore ritardo nell’adempimento rimarrà responsabile l’incaricato per il 
pagamento.

La responsabilità ex art. 2051 c.c.
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15244 del 7 giugno 2025
La responsabilità ex art. 2051 c.c., per la sua natura oggettiva, prescinde 
dalla colpa del custode: prospettato e provato dal danneggiato il nesso cau-
sale tra cosa custodita ed evento dannoso, è superfl ua ogni indagine circa 
un contegno contrario a diligenza, prudenza o perizia del custode, dacché 
la deduzione di omissioni, violazioni di obblighi di legge di regole tecni-
che o di criteri di comune prudenza da parte dello stesso assume valenza 
soltanto ai fi ni della confi gurabilità della diversa (e generale) ipotesi della 
responsabilità prevista dall’art. 2043 c.c.

Il diritto alla riscossione dei tributi erariali
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15249 del 7 giugno 2025
Il diritto alla riscossione dei tributi erariali (IRPEF, IRES, IRAP ed IVA), 
in mancanza di un’espressa disposizione di legge, si prescrive nel termine 
ordinario di dieci anni e non nel più breve termine quinquennale, non costi-
tuendo detti crediti erariali prestazioni periodiche, ma dovendo la sussisten-
za dei relativi presupposti valutarsi in relazione a ciascun anno d’imposta.

Il rimborso dell’IVA versata in eccesso
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15254 del 7 giugno 2025
In tema di rimborso dell’IVA versata in eccesso, il divieto di proporre nuo-
ve eccezioni in appello, posto dall’art. 57, comma 2, del d.lgs. n. 546 del 
1992 a carico di entrambe le parti, non è violato dalle argomentazioni con 
cui l’Amministrazione fi nanziaria, soccombente in primo grado, neghi la 
sussistenza dei fatti costitutivi del diritto dedotto dal contribuente, o la qua-
lifi cazione ad essi attribuita, trattandosi di mere difese e, come tali, non 
soggette ad alcuna preclusione processuale.

La risoluzione contrattuale e il risarcimento del danno
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15105 del 6 giugno 2025
Il creditore che agisca per la risoluzione contrattuale, per il risarcimento del 
danno, ovvero per l’adempimento deve soltanto provare la fonte (negoziale 
o legale) del suo diritto ed il relativo termine di scadenza, limitandosi alla 
mera allegazione della circostanza dell’inadempimento della contropar-
te, mentre il debitore convenuto è gravato dell’onere della prova del fatto 
estintivo dell’altrui pretesa, costituito dall’avvenuto adempimento.

La violazione dell’art. 115 c.p.c.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15114 del 6 giugno 2025
In tema di ricorso per cassazione, la violazione dell’art. 115 c.p.c., può es-
sere dedotta come vizio di legittimità non in riferimento all’apprezzamen-
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to delle risultanze probatorie operato dal giudice di merito, ma solo sotto 
due profi li: qualora il medesimo, esercitando il suo potere discrezionale 
nella scelta e valutazione degli elementi probatori, ometta di valutare le 
risultanze di cui la parte abbia esplicitamente dedotto la decisività, salvo 
escluderne in concreto, motivando sul punto, la rilevanza; ovvero quando 
egli ponga alla base della decisione fatti che erroneamente ritenga notori o 
la sua scienza personale.

L’accertamento delle imposte sui redditi e le indagini bancarie
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15154 del 6 giugno 2025
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, qualora l’accertamen-
to eff ettuato dall’uffi  cio fi nanziario si fondi su verifi che di conti correnti 
bancari, l’onere dell’Amministrazione è soddisfatto, secondo l’art. 32 del 
d.P.R. n. 600 del 1973, attraverso i dati e gli elementi risultanti dai con-
ti predetti, determinandosi un’inversione dell’onere della prova a carico 
del contribuente, il quale deve dimostrare, con una prova non generica ma 
analitica per ogni versamento bancario, che gli elementi desumibili dalla 
movimentazione bancaria non sono riferibili ad operazioni imponibili.

La nullità della consulenza tecnica d’uffi  cio
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15162 del 6 giugno 2025
La nullità della consulenza tecnica d’uffi  cio, avendo carattere relativo, resta 
sanata se non eccepita nella prima istanza o difesa successiva al deposito, 
per tale intendendosi anche l’udienza di mero rinvio della causa disposto 
dal giudice per consentire ai difensori l’esame della relazione, poiché la 
denuncia di detto inadempimento formale non richiede la conoscenza del 
contenuto dell’elaborato del consulente.

Rapporti di durata e obbligazioni periodiche: eff etti temporali del giu-
dicato e limiti alla riesaminabilità in assenza di sopravvenienze modi-
fi cative
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15072 del 5 giugno 2025
In ordine ai rapporti giuridici di durata e alle obbligazioni periodiche che 
eventualmente ne costituiscano il contenuto, sui quali il giudice pronuncia 
con accertamento su una fattispecie attuale ma con conseguenze destinate 
ad esplicarsi anche in futuro, l’autorità del giudicato impedisce il riesame 
e la deduzione di questioni tendenti ad una nuova decisione di quelle già 
risolte con provvedimento defi nitivo, il quale dunque esplica la propria ef-
fi cacia anche nel tempo successivo alla sua emanazione, con l’unico limite 
di una sopravvenienza, di fatto o di diritto, che muti il contenuto materiale 
del rapporto o ne modifi chi il regolamento.

Contratti di somministrazione e rilevazione dei consumi mediante con-
tatore
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15061 del 5 giugno 2025
In tema di contratti di somministrazione, la rilevazione dei consumi me-
diante contatore è assistita da una mera presunzione semplice di veridicità, 
sicché, in caso di contestazione, grava sul somministrante l’onere di pro-
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vare che il contatore era perfettamente funzionante, mentre il fruitore deve 
dimostrare che l’eccessività dei consumi è dovuta a fattori esterni al suo 
controllo e che non avrebbe potuto evitare con un’attenta custodia dell’im-
pianto, ovvero di aver diligentemente vigilato affi  nché eventuali intrusioni 
di terzi non potessero alterare il normale funzionamento del misuratore o 
determinare un incremento dei consumi.

Scontro tra veicoli e prova liberatoria per il superamento della presun-
zione di concorrente responsabilità
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 14977 del 4 giugno 2025
Nel caso di scontro tra veicoli, la prova liberatoria per il superamento della 
presunzione di concorrente responsabilità fi ssata in via sussidiaria dall’art. 
2054, secondo comma, cod. civ., si ha non solo nel caso di accertamento 
della colpa esclusiva di uno dei conducenti e della regolare condotta di 
guida dell’altro, che viene quindi liberato dalla detta presunzione, nonché 
dall’onere di provare di avere fatto tutto il possibile per evitare il danno; 
ma può essere acquisita anche indirettamente, tramite l’accertamento del 
collegamento eziologico esclusivo o assorbente dell’evento dannoso col 
comportamento dell’altro conducente.

La rimessione per la pretermissione di un litisconsorte necessario
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 14970 del 4 giugno 2025
La rimessione per la pretermissione di un litisconsorte necessario determi-
na automaticamente che il processo debba iniziare ex novo dalla ripetizione 
dell’atto introduttivo verso il pretermesso, con conseguente nuovo decorso 
delle preclusioni assertive ed istruttorie, a prescindere dalla circostanza se 
il pretermesso svolga o meno nuove difese e articoli mezzi di prova.

L’eccezione sulla carenza di legittimazione ad agire
Sezione Seconda Civile - Ordinanza n. 14967 del 4 giugno 2025
Soltanto la carenza di legittimazione ad agire può essere eccepita in ogni 
grado e stato del giudizio e può essere rilevata d’uffi  cio dal giudice, senza 
che ciò ponga problemi probatori, atteso che, in siff atti casi, si ragiona sul-
la base della domanda e della prospettazione in essa contenuta, mentre la 
titolarità del diritto fatto valere in giudizio è un elemento costitutivo della 
domanda, che può consistere in meri fatti o in fatti-diritto e che deve essere 
allegato e provato, salvo il riconoscimento, o lo svolgimento di difese in-
compatibili con la negazione, da parte del convenuto.

La distinzione tra contratto autonomo di garanzia e contratto di fi -
deiussione
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 14945 del 4 giugno 2025
Ai fi ni della distinzione tra contratto autonomo di garanzia e contratto di 
fi deiussione, la presenza nell’accordo di una clausola “a prima richiesta” 
non assume carattere decisivo, dovendosi in ogni caso accertare la rela-
zione causale in cui le parti hanno inteso porre l’obbligazione principale 
e l’obbligazione di garanzia, a tal fi ne trovando applicazione gli ordinari 
strumenti interpretativi nella disponibilità del giudice.
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La determinazione del reddito d’impresa l’abolizione del regime di in-
deducibilità
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 14921 del 4 giugno 2025
Nella determinazione del reddito d’impresa l’abolizione del regime di in-
deducibilità dei costi relativi ad operazioni commerciali intercorse con sog-
getti domiciliati in Paesi a fi scalità privilegiata (cd. “black list”), prevista 
dall’art. 1, commi 301, 302, e 303, della l. n. 296 del 2006, ha carattere 
retroattivo, con conseguente deducibilità di tali costi subordinata alla prova 
dell’operatività dell’impresa estera contraente nonché della eff ettività della 
transazione commerciale, mentre il requisito dello svolgimento eff ettivo di 
attività commerciale non è più richiesto a decorrere dall’anno di imposta 
2015, a seguito dell’entrata in vigore delle modifi che di cui al d.lgs. n. 417 
del 2015.

La ricognizione di debito
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15045 del 4 giugno 2025
La ricognizione di debito non costituisce autonoma fonte di obbligazione, 
ma ha solo eff etto confermativo di un preesistente rapporto fondamentale, 
determinando, ex art. 1988 cod. civ., un’astrazione meramente processuale 
della “causa debendi”, da cui deriva una semplice “relevatio ab onere pro-
bandi”, che dispensa il destinatario della dichiarazione dall’onere di pro-
vare quel rapporto, che si presume fi no a prova contraria, ma dalla cui esi-
stenza o validità non può prescindersi sotto il profi lo sostanziale, venendo, 
così, meno ogni eff etto vincolante della ricognizione stessa ove rimanga 
giudizialmente provato che il rapporto suddetto non è mai sorto, o è invali-
do, o si è estinto, ovvero che esista una condizione o un altro elemento ad 
esso attinente che possa comunque incidere sull’obbligazione derivante dal 
riconoscimento.

La violazione del precetto di cui all’art. 2697 c.c.
Sezione Lavoro - Ordinanza n. 15035 del 4 giugno 2025
La violazione del precetto di cui all’art. 2697 c.c. si confi gura nell’ipotesi 
in cui il giudice abbia attribuito l’onere della prova ad una parte diversa da 
quella che ne era gravata in applicazione di detta norma, non anche quando, 
a seguito di una incongrua valutazione delle acquisizioni istruttorie, abbia 
ritenuto erroneamente che la parte onerata avesse assolto tale onere, poiché 
in questo caso vi è un erroneo apprezzamento sull’esito della prova, sinda-
cabile in sede di legittimità solo per il vizio di cui all’art. 360, n. 5, c.p.c.

La violazione o falsa applicazione dei contratti collettivi di lavoro
Sezione Lavoro – Ordinanza n. 15032 del 4 giugno 2025
La violazione o falsa applicazione dei contratti collettivi di lavoro è stata 
parifi cata a quella delle nome di diritto; da ciò discende che le clausole del 
contratto collettivo devono essere interpretate in base alle norme codici-
stiche di ermeneutica negoziale (artt. 1362 cc e ss.) che costituiscono un 
criterio interpretativo diretto e non più un canone esterno per verifi care l’e-
sattezza e la congruità della motivazione, senza che vi sia più la necessità, 
a pena di inammissibilità della doglianza, di una specifi ca indicazione delle 
norme asseritamente violate né di indicare come il giudice di merito si sia 
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discostato da canoni legali assunti come violati.

Il rimborso del credito IVA può essere richiesto e se l’identifi cazione 
diretta
Sezione Tributaria – Ordinanza n. 15026 del 4 giugno 2025
Il rimborso del credito IVA può essere richiesto anche se l’identifi cazione 
diretta sia stata eff ettuata dall’istante dopo il compimento dell’operazione 
cui la richiesta si riferisce, purché, nonostante l’inosservanza dell’obbligo 
di anticipata identifi cazione, ai sensi degli artt. 17, comma 3, e 35-ter del 
d.P.R. n. 633 del 1972, l’autorità sia messa nelle condizioni di verifi care 
che sussistano i requisiti per l’accoglimento della richiesta di rimborso, 
che la stessa non persegua fi nalità fraudolente od abusive e che l’identi-
fi cazione sia eff ettuata, tenuto conto delle peculiarità del caso concreto e 
delle giustifi cazioni che l’istanza abbia ritenuto di dare, entro un termine 
ragionevole.

La conformità della sentenza al modello di cui all’art. 132, comma 1, 
n. 4, cod. proc. civ.
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15024 del 4 giugno 2025
Per la conformità della sentenza al modello di cui all’art. 132, comma 1, n. 
4, cod. proc. civ., non è indispensabile che la motivazione prenda in esame 
tutte le argomentazioni svolte dalle parti al fi ne di condividerle o confutar-
le, essendo necessario e suffi  ciente, invece, che il giudice abbia comunque 
indicato le ragioni del proprio convincimento in modo tale da rendere evi-
dente che tutte le argomentazioni logicamente incompatibili con esse siano 
state implicitamente rigettate.

L’immeritevolezza delle clausole contrattuali
Sezione Terza Civile – Ordinanza n. 15023 del 4 giugno 2025
In tema di immeritevolezza delle clausole contrattuali va rilevato che lo 
squilibrio delle prestazioni non può farsi coincidere la convenienza del 
contratto. Chi ha fatto un cattivo aff are non può pretendere di sciogliersi 
dal contratto invocando “lo squilibrio delle prestazioni”. L’intervento del 
giudice sul contratto non può che essere limitato a casi eccezionali, pena la 
violazione del fondamentale principio di libertà negoziale

L’art. 4, comma 3, della legge Regione Lombardia n. 34 del 2004
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15014 del 4 giugno 2025
L’art. 4, comma 3, della legge Regione Lombardia n. 34 del 2004, in tema 
di individuazione dell’ente territoriale competente a sostenere le spese per 
minori ospitati in strutture a seguito di provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria, fa riferimento, non alla “presa a carico” (“ricovero”), come avviene 
ai sensi dell’art. 6 della legge n. 328 dell’8/11/2000, ma alla adozione del 
provvedimento dell’autorità giudiziaria; in caso di nomina del tutore, a se-
guito di sospensione o decadenza dalla potestà genitoriale, la disposizione 
regionale individua il comune che deve sopportare le spese in quello di 
residenza dei genitori alla data di tale nomina, che costituisce elemento di-
stintivo della fattispecie, essendo irrilevante ogni successiva modifi ca della 



n. 2
Luglio 2025

141
RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 

residenza dei genitori.

L’onere di allegazione del richiedente asilo
Sezione Prima Civile – Ordinanza n. 15003 del 4 giugno 2025
L’onere di allegazione del richiedente asilo ha ad oggetto la situazione di 
radicamento ed integrazione conquistata in Italia e non anche la recisione 
dei legami con il proprio Paese d’origine o la sussistenza in esso di condi-
zioni politico-sociali tali da non consentire il raggiungimento dell’obiettivo 
minimo di un’esistenza dignitosa, aspetti questi che, non essendo costituti-
vi del diritto del richiedente, ma sostanzialmente impeditivi, sono rimessi 
all’accertamento del giudice di merito, senza necessità di una loro specifi ca 
allegazione.
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Sezione Penale

Il traffi  co di sostanze stupefacenti
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23991 del 27 giugno 2025
In tema di traffi  co di sostanze stupefacenti, accertato esclusivamente me-
diante intercettazioni telefoniche ed ambientali (c.d. droga parlata), aff er-
ma che il giudice può comunque ritenere la sussistenza della circostanza 
aggravante della ingente quantità allorché, sulla base del complessivo com-
pendio probatorio, emerga che tale traffi  co ha raggiunto la “soglia mini-
ma”, ravvisabile quando la quantità risulti pari a 2.000 volte il valore mas-
simo, in milligrammi (valore- soglia), determinato per ogni sostanza nella 
tabella allegata al d.m. 11 aprile 2006, pur dovendo tale valutazione essere 
compiuta con particolare attenzione e rigore).

Impresa mafi osa e confi sca: la contaminazione totale del patrimonio
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23983 del 27 giugno 2025
In tema di impresa mafi osa e di presupposti giustifi cativi del sequestro 
funzionale alla confi sca, conseguente all’accertamento del delitto previsto 
dall’art. 416-bis cod. pen., per “impresa mafi osa” deve intendersi quella 
che, indipendentemente da chi ne sia formalmente il titolare, per le modali-
tà del controllo su di essa operato dal sodalizio criminoso, o per il metodo 
mafi oso utilizzato per aff ermarsi sul mercato, per conquistare e/o mante-
nere una posizione dominante, oppure per il conferimento o per la distra-
zione di quote degli utili da parte o a favore dell’associazione criminale di 
riferimento, sia a quest’ultima completamente asservita, divenendone uno 
strumento operativo, sicché, per eff etto di ciascuna delle predette condi-
zioni, l’intera attività aziendale risulti inquinata dalla presenza di risorse 
illecite, rendendosi impossibile distinguere tra capitali leciti e illeciti, posta 
l’irreversibile contaminazione dell’accumulo di ricchezza 

Procedimento di prevenzione e ricorso per cassazione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23978 del 27 giugno 2025
Nel procedimento di prevenzione, il ricorso per cassazione è ammesso 
soltanto per violazione di legge, vizio in cui va ricompresa l’ipotesi del-
la motivazione inesistente o meramente apparente del provvedimento, che 
ricorre nei casi di assenza totale della motivazione, cui vengono assimilati 
quelli in cui la motivazione del provvedimento sia priva dei requisiti mi-
nimi di coerenza, completezza e di logicità, al punto da risultare assoluta-
mente inidonea a rendere comprensibile la ratio decidendi, o in cui le linee 
argomentative del provvedimento siano talmente scoordinate da rendere 
oscure le ragioni che lo hanno giustifi cato, trattandosi di vizio che sostanzia 
una inosservanza della specifi ca norma processuale che impone, a pena di 
nullità, l’obbligo di motivazione dei provvedimenti giurisdizionali 

La confi gurabilità del reato di calunnia
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23965 del 27 giugno 2025
Ai fi ni della confi gurabilità del reato di calunnia non è necessario l’inizio 
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di un procedimento penale a carico del calunniato, ma è suffi  ciente che la 
falsa incolpazione contenga in sé gli elementi necessari e suffi  cienti per 
l’esercizio dell’azione penale nei confronti di una persona univocamente e 
agevolmente individuabile, cosicché, soltanto nel caso di addebito che non 
rivesta i caratteri della serietà, ma si compendi in circostanze assurde, inve-
rosimili o grottesche, tali da non poter ragionevolmente adombrare, perché 
in contrasto con i più elementari principi della logica e del buon senso, la 
concreta ipotizzabilità del reato denunciato, deve escludersi la materialità 
del delitto di calunnia.

La convalida dell’arresto
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23915 del 26 giugno 2025
In sede di convalida dell’arresto, il giudice, verifi cata l’osservanza dei ter-
mini stabiliti agli artt. 386, comma 3, e 390, comma 1, cod. proc. pen., deve 
valutare l’operato della polizia giudiziaria secondo il parametro della ra-
gionevolezza, sulla base degli elementi al momento conosciuti, in relazione 
allo stato di fl agranza ed alla ipotizzabilità di uno dei reati indicati dagli 
artt. 380 e 381 cod. proc. pen., in una prospettiva che non deve riguardare 
la gravità indiziaria e le esigenze cautelari, né la responsabilità dell’indaga-
to, in quanto apprezzamenti riservati a distinte fasi del procedimento.

La traduzione degli atti
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23908 del 26 giugno 2025
In tema di traduzione degli atti, l’imputato alloglotto che si dolga dell’o-
messa traduzione della sentenza ha l’onere, in coerenza con la natura ge-
nerale a regime intermedio della nullità che nella specie viene in rilievo, di 
indicare l’esistenza di un interesse a ricorrere concreto, attuale e verifi ca-
bile, non essendo suffi  ciente la mera allegazione di un pregiudizio astratto 
o potenziale.

Ricorso per cassazione e ius superveniens costituzionale
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 23906 del 26 giugno 2025
In tema di ricorso per cassazione, la pubblicazione in epoca successiva 
alla presentazione del ricorso di una sentenza della Corte costituzionale di 
accoglimento, con contenuto additivo, consente al ricorrente di giovarsene 
senza presentare motivi aggiunti, essendo suffi  ciente anche depositare una 
semplice memoria difensiva, purché con i motivi originari il giudice di 
legittimità sia stato investito del controllo della motivazione della sentenza 
di merito sul punto su cui è intervenuta la declaratoria di incostituzionalità.

La rinuncia parziale ai motivi d’appello
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23896 del 26 giugno 2025
La rinuncia parziale ai motivi d’appello determina il passaggio in giudicato 
della sentenza gravata limitatamente ai capi oggetto di rinuncia, onde è 
inammissibile il ricorso per cassazione con il quale si propongono censure 
attinenti ai motivi d’appello rinunciati e non possono essere rilevate d’uffi  -
cio le questioni relative ai medesimi motivi.



n. 2
Luglio 2025

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 
144

La determinazione della pena per il reato continuato
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 23852 del 26 giugno 2025
In tema di determinazione della pena per il reato continuato, il giudice, 
dopo aver individuato la violazione più grave e determinato la pena base, 
procede all’aumento per la continuazione in misura corrispondente alla 
gravità di ciascun reato satellite, con il limite del triplo della sanzione de-
terminata per il reato più grave. In caso di pluralità di reati satellite, la 
determinazione di detti aumenti deve essere frazionata per ciascuno di essi 
e costituisce l’esito di una valutazione discrezionale di merito da condursi 
alla luce dei criteri di cui all’art. 133 cod. pen., sottratta, se logicamente 
motivata, alla cognizione della Corte di legittimità.

Misure cautelari personali e valutazione del pericolo di inquinamento 
probatorio
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23843 del 26 giugno 2025
In tema di misure cautelari personali, la valutazione del pericolo di inqui-
namento probatorio deve essere eff ettuata con riferimento sia alle prove 
da acquisire, sia alle fonti di prova già acquisite, a nulla rilevando lo stato 
avanzato delle indagini o la loro conclusione, in quanto l’esigenza di sal-
vaguardare la genuinità della prova non si esaurisce all’atto della chiusura 
delle indagini preliminari, specie nel caso in cui il pericolo sia stato in 
concreto correlato alla protezione delle fonti dichiarative, in vista della loro 
assunzione dibattimentale.

La ricettazione
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23833 del 25 giugno 2025
In tema di ricettazione è, invece, costante nel riconoscere che l’ipotesi atte-
nuata prevista dal secondo comma dell’art. 648 cod. pen. all’epoca dei fatti 
(ora quarto comma) non confi gura una autonoma previsione incriminatrice, 
quanto una circostanza attenuante speciale, destinata ad incidere sul regime 
sanzionatorio del reato-base, secondo quel rapporto di “specie” a “genere” 
che si realizza fra la fattispecie circostanziata e quella semplice di reato, 
per la presenza di qualche requisito specializzante (nella specie, la partico-
lare tenuità del fatto criminoso), sicché, ai fi ni dell’applicazione del regime 
della prescrizione di cui all’art. 157 cod. pen., (che impone di aver riguardo 
“alla pena stabilita per il reato consumato o tentato, senza tener conto della 
diminuzione per le circostanze attenuanti e dell’aumento per le circostanze 
aggravanti, salvo che per le circostanze aggravanti per le quali la legge sta-
bilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria e per quelle ad eff etto 
speciale”), bisogna aver riguardo alla pena stabilita per il reato base, e non 
per l’ipotesi attenuata.

Le dichiarazioni della persona off esa
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23828 del 25 giugno 2024
Le regole dettate dall’art. 192, comma terzo, cod. proc. pen. non si appli-
cano alle dichiarazioni della persona off esa, le quali possono essere legit-
timamente poste da sole a fondamento dell’aff ermazione di penale respon-
sabilità dell’imputato, previa verifi ca, corredata da idonea motivazione, 
della credibilità soggettiva del dichiarante e dell’attendibilità intrinseca del 
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suo racconto, che peraltro deve in tal caso essere più penetrante e rigoroso 
rispetto a quello cui vengono sottoposte le dichiarazioni di qualsiasi testi-
mone (così Sez. U, n. 41461 del 19/07/2012, che, in motivazione, ha altresì 
precisato come, nel caso in cui la persona off esa si sia costituita parte ci-
vile, può essere opportuno procedere al riscontro di tali dichiarazioni con 
altri elementi).

Lo scambio elettorale politico-mafi oso
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23821 del 25 giugno 2025
In tema di scambio elettorale politico-mafi oso, l’esistenza di un’intesa per 
il procacciamento di consensi elettorali con modalità mafi ose può essere 
desunta anche in via indiziaria, mediante la valorizzazione di indici fat-
tuali della natura dell’accordo, quali la fama criminale del procacciatore, 
l’assoggettamento alla forza intimidatrice promanante dagli affi  liati ad as-
sociazione di tipo mafi oso e l’utilità del loro apporto per il reclutamento 
elettorale nella zona d’infl uenza dell’organizzazione criminale.

Il divieto di custodia in carcere per i soggetti portatori di gravi malattie
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23802 del 25 giugno 2025
Il divieto di custodia in carcere per i soggetti portatori di gravi malattie, 
previsto dall’art. 275, comma 4-bis, cod. proc. pen., prevale sulla pre-
sunzione di adeguatezza esclusiva della custodia in carcere, prevista dal 
terzo comma dello stesso articolo, solo a condizione che risulti accertata 
l’incompatibilità delle condizioni di salute del soggetto con lo stato di de-
tenzione, intendendosi per tale anche quello attuabile presso taluna delle 
“idonee strutture sanitarie penitenziarie” di cui è menzione nell’art. 275, 
comma 4-ter, cod. proc. pen.

Il riconoscimento della colpa grave ostativa al diritto alla riparazione
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 23742 del 25 giugno 2025
Ai fi ni del riconoscimento della colpa grave ostativa al diritto alla ripara-
zione il giudice distrettuale fa proprio un argomento giuridico, tratto da 
alcune pronunce di questo giudice di legittimità secondo cui la colpa grave 
può risiedere in azioni che, pure non autonomamente rilevanti sul piano 
penale, né tanto meno ai fi ni dell’applicazione di una misura cautelare, le 
quali, interpretate congiuntamente ad altri elementi circostanziali, confi -
gurino una situazione obiettiva idonea ad evocare, secondo un canone di 
normalità, una fattispecie di reato.

Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di seque-
stro preventivo e probatorio
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23666 del 24 giugno 2025
II ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di sequestro 
preventivo e probatorio è ammesso solo per violazione di legge ed in tale 
nozione si devono comprendere solo gli errores in iudicando o in proceden-
do sia quei vizi della motivazione così radicali da rendere l’apparato argo-
mentativo posto a sostegno del provvedimento o del tutto mancante o privo 
del requisiti minimi di coerenza, completezza e ragionevolezza e quindi 
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inidoneo a rendere comprensibile l’itinerario logico seguito dal giudice.

La prova scientifi ca e il giudizio di attendibilità di una teoria
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23648 del 24 giugno 2025
Con riguardo al tema della prova scientifi ca, il giudizio di attendibilità di 
una teoria deve tener conto degli studi che la sorreggono e delle basi fattua-
li sui quali sono condotti, dell’ampiezza, della rigorosità e dell’oggettività 
della ricerca, del grado di sostegno che i fatti accordano alla tesi, della 
discussione critica che ha accompagnato l’elaborazione dello studio e del-
le opinioni dissonanti che si siano eventualmente formate, dell’attitudine 
esplicativa dell’elaborazione teorica, del grado di consenso che la tesi rac-
coglie nella comunità scientifi ca, nonché dell’autorità e dell’Indipendenza 
di chi ha eff ettuato la ricerca

Il principio dell’immutabilità del giudice
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23640 del 24 giugno 2025
Il principio dell’immutabilità del giudice previsto dall’art. 525 cod. proc. 
pen., trova applicazione anche nel giudizio di appello celebrato in camera 
di consiglio a seguito dell’impugnazione di una sentenza emessa all’esito 
di rito abbreviato; ed in applicazione del principio la Corte ha annullato la 
sentenza emessa da un collegio composto diversamente da quello davanti 
al quale alcune delle parti avevano rassegnato le proprie conclusioni.

L’accertamento dell’appartenenza all’associazione ex art. 416 bis cod. 
pen.
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23502 del 24 giugno 2025
In tema di associazione per delinquere di tipo mafi oso, ai fi ni dell’accerta-
mento dell’appartenenza all’associazione ex art. 416 bis cod. pen., ciò che 
rileva - posta l’esistenza, di fatto, della struttura delinquenziale prevista 
dalla legge - è l’innestarsi del contributo apportato dal singolo agente nel-
la prospettiva del perseguimento dello scopo comune, ovvero dell’attività 
delittuosa conforme al piano associativo e che il dolo del delitto di associa-
zione a delinquere è integrato dalla coscienza e volontà di partecipare atti-
vamente alla realizzazione del programma delinquenziale in modo stabile 
e permanente e, sebbene la commissione di uno o più delitti programma-
ti dall’associazione non dimostri automaticamente l’adesione alla stessa, 
questa può desumersi in modo fortemente indiziante dalla stessa realizza-
zione dell’attività delittuosa in termini conformi al piano associativo.

La prescrizione a seguito dell’emergenza pandemica da Covid-19
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23476 del 24 giugno 2025
In tema di disciplina della prescrizione a seguito dell’emergenza pande-
mica da Covid-19, la sospensione del termine, per complessivi sessanta-
quattro giorni, prevista dall’art. 83, comma 4, del d.l. 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applica 
ai procedimenti la cui udienza sia stata fi ssata nel periodo compreso dal 
9 marzo all’11 maggio 2020, nonché a quelli per i quali fosse prevista la 
decorrenza, nel predetto periodo, di un termine processuale.
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Il delitto di violenza privata
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23678 del 24 giugno 2025
Il delitto punito dall’art. 610 cod. pen. non è confi gurabile qualora gli atti 
di violenza e di natura intimidatoria integrino, essi stessi, l’evento natura-
listico del reato, ovvero il pati cui la persona off esa sia costretta: «L’ele-
mento oggettivo del delitto di violenza privata è, dunque, costituito da una 
violenza o da una minaccia che abbiano l’eff etto di costringere taluno a 
fare, tollerare od omettere una condotta determinata, poiché in assenza di 
tale determinatezza, possono integrarsi i singoli reati di minaccia, molestia, 
ingiuria, percosse, ma non quello di violenza privata» (Sez. 5, n. 47575 
del 07/10/2016), in quanto «l’evento del reato, nell’ipotesi di ricorso alla 
violenza, non può coincidere con il mero attentato all’integrità fi sica della 
vittima o anche solo con la compressione della sua libertà di movimento 
conseguente e connaturata all’aggressione fi sica subita» (Sez. 5, n. 1215 
del 06/11/2014, dep. 2015, che ha sottolineato la necessità, ai fi ni della 
confi gurabilità del reato di cui all’art. 610 cod. pen., di un aliquid diverso 
dal fatto concretante la violenza).

Legittimazione della parte civile all’appello ai soli eff etti civili contro le 
sentenze del giudice di pace
Sezioni Unite Penali – Sentenza n. 23406 del 23 giugno 2025
La parte civile che non ha chiesto la citazione a giudizio dell’imputato è le-
gittimata a proporre appello ai soli eff etti della responsabilità civile avverso 
le sentenze di proscioglimento pronunciate dal giudice di pace anche in 
relazione ai reati puniti con la sola pena pecuniaria o con la pena alternativa

Prescrizione e tenuità del fatto: la prevalenza dell’estinzione del reato 
sull’esclusione della punibilità
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23394 del 23 giugno 2024
La declaratoria di estinzione del reato per prescrizione prevale sulla esclu-
sione della punibilità per particolare tenuità del fatto di cui all’art. 131 
-bis cod. pen., in quanto essa, estinguendo il reato, rappresenta un esito 
più favorevole per l’imputato, mentre la seconda lascia inalterato l’illecito 
penale nella sua materialità storica e giuridica.

Delitti contro la persona: l’aggravante ex art. 585 c.p. richiede la com-
presenza fi sica di almeno due soggetti
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23390 del 23 giugno 2025
In tema di delitti contro la vita e l’incolumità individuale, ai fi ni della con-
fi gurabilità dell’aggravante del fatto commesso da più persone riunite, in-
trodotta dalla legge 15 luglio 2009, n. 94, nel corpo dell’art. 585, comma 
primo, cod. pen., è richiesta la simultanea presenza di non meno di due 
persone nel luogo ed al momento di realizzazione della condotta violenta, 
pur se questa sia posta in essere da una soltanto di esse.

La valutazione del contenuto di intercettazioni
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 23356 del 23 giugno 2025
In tema di valutazione del contenuto di intercettazioni, la censura di diritto 
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può riguardare soltanto la logica della chiave interpretativa (Sez. 5, n. 3643 
del 14/07/1997). Pertanto, l’interpretazione del linguaggio e del contenuto 
delle conversazioni costituisce questione di fatto, rimessa alla valutazione 
del giudice di merito, e si sottrae al sindacato di legittimità se tale valu-
tazione è motivata in conformità ai criteri della logica e delle massime di 
esperienza (Sez. un. n. 22471 del 26/02/2015; in senso conforme Sez. 3, 
Sentenza n. 44938 del 05/10/2021).

L’impugnazione delle misure cautelari personali
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 23349 del 23 giugno 2025
In tema di impugnazione delle misure cautelari personali, il ricorso per 
cassazione è ammissibile soltanto se denuncia la violazione di specifi che 
norme di legge, ovvero la manifesta illogicità della motivazione del prov-
vedimento secondo i canoni della logica ed i principi di diritto, restando, 
invece, escluso dal perimetro del giudizio di legittimità il controllo di quel-
le censure che, pur investendo formalmente la motivazione, si risolvono 
nella prospettazione di una diversa valutazione di circostanze già esamina-
te dal giudice di merito (Sez. 2, n. 27866 del 17/06/2019) o che, comunque, 
attengono alla ricostruzione dei fatti (Sez. 4, n. 18795 del 02/03/2017).

Riciclaggio e condotta frazionata: unità del reato e consumazione 
nell’ultimo segmento
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23246 del 23 giugno 2025
Ai fi ni della determinazione della competenza territoriale quando si proce-
de per riciclaggio, il reato realizzato con condotte frammentarie e progres-
sive, affi  date a plurimi soggetti che apportino il loro contributo in tempi e 
luoghi diversi, si considera consumato ove si realizza il primo atto, ancor-
ché costituente un segmento della condotta tipica: tale interpretazione con-
fl igge, infatti, con la consolidata e condivisa interpretazione secondo cui il 
riciclaggio è un reato che quando si consuma attraverso condotte frammen-
tarie e progressive deve considerarsi “un unico” reato, il che implica che la 
consumazione vada identifi cata nell’ultimo, e non nel primo, frammento.

Gravi indizi di colpevolezza e controllo di legittimità
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23192 del 20 giugno 2025
In sede di controllo di legittimità, non è consentito il diretto apprezzamento 
del requisito dei gravi indizi di colpevolezza, avendo quel controllo sempre 
ad oggetto la motivazione del provvedimento impugnato e non immediata-
mente il complesso degli elementi indiziari valutati dal giudice del merito 
cautelare.

L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23142 del 20 giugno 2025
L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità e oggetto del rimedio 
previsto dall’art. 625-bis cod. proc. pen., consiste in un errore percettivo 
causato da una svista o da un equivoco in cui la Corte di cassazione sia 
incorsa nella lettura degli atti interni al giudizio stesso e connotato dall’in-
fl uenza esercitata sul processo formativo della volontà, che abbia condotto 
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a una decisione diversa da quella che sarebbe stata adottata senza di esso.

La motivazione della sentenza
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23132 del 20 giugno 2025
In tema di motivazione della sentenza, è necessario che il giudice indichi le 
emergenze processuali determinanti per la formazione del proprio convin-
cimento, sì da consentire l’individuazione dell’iter logico-giuridico che ha 
condotto alla soluzione adottata, essendo irrilevante il silenzio su una spe-
cifi ca deduzione prospettata dalla parte, ove essa sia disattesa dalla motiva-
zione complessivamente considerata, atteso che non è necessaria l’esplicita 
confutazione delle specifi che tesi difensive disattese, ma è suffi  ciente una 
ricostruzione dei fatti che conduca alla reiezione implicita di tale deduzio-
ne, senza lasciare spazio ad una valida alternativa.

Il delitto di favoreggiamento personale
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 23094 del 18 giugno 2025
Il delitto di favoreggiamento personale non è confi gurabile in corso di con-
sumazione di un reato permanente, in quanto qualsiasi agevolazione del 
colpevole posta in essere durante la perpetrazione della sua condotta si 
risolve, salvo che non sia diversamente previsto, in un concorso, quanto 
meno morale, nel reato allo stesso ascritto.

La restituzione in termini ex art. 175, comma 4, cod. proc. pen.
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 23047 del 18 giugno 2025
In tema di restituzione in termini ex art. 175, comma 4, cod. proc. pen. 
vige il principio secondo il quale competente a decidere è il giudice che 
sarebbe competente a decidere sull’impugnazione. Se, invece, l’istanza di 
rimessione in termini proposta al giudice dell’esecuzione è logicamente 
subordinata all’accertamento della validità del titolo esecutivo, la compe-
tenza a decidere ex art. 670, comma 3, cod. proc. pen., appartiene al giudice 
dell’esecuzione.

L’estinzione del reato per condotte riparatorie
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23042 del 18 giugno 2025
In tema di estinzione del reato per condotte riparatorie, la valutazione di 
congruità della condotta intervenuta prima dell’apertura del dibattimento ai 
sensi dell’art. 162- ter, comma 1, cod. pen., non è condizionata dall’opposi-
zione delle parti e della persona off esa, dovendosi escludere che, in questa 
ipotesi, si applichi la sequenza procedurale prevista dall’art. 469 cod. proc. 
pen..

Il patteggiamento
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23041 del 18 giugno 2025
In tema di patteggiamento, l’erronea qualifi cazione giuridica del fatto ri-
tenuto in sentenza può costituire motivo di ricorso per cassazione, ai sensi 
dell’art. 448, comma 2-bis, cod. proc. pen., come modifi cato dalla legge 23 
giugno 2017, n. 103, solo quando detta qualifi cazione risulti, con indiscus-
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sa immediatezza, palesemente eccentrica rispetto al contenuto del capo di 
imputazione o sia frutto di un errore manifesto.

La confi gurabilità della bancarotta impropria da operazioni dolose
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 23033 del 18 giugno 2025
Ai fi ni della confi gurabilità della bancarotta impropria da operazioni dolo-
se, non deve risultare dimostrata l’intenzione del reo diretta alla causazione 
del fallimento, ma solo il dolo generico, ossia la coscienza e volontà delle 
singole operazioni e la prevedibilità del dissesto come conseguenza della 
condotta antidoverosa.

Il rinvio pregiudiziale per la decisione sulla competenza territoriale
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22906 del 18 giugno 2025
In tema di rinvio pregiudiziale per la decisione sulla competenza territoria-
le ex art. 24-bis cod. proc. pen., il giudice che intende rimettere la questione 
alla Corte di cassazione è tenuto, a pena di inammissibilità, ad analizzare 
previamente le deduzioni prospettate dalle parti, a tentare di comporle per 
raggiungere una decisione e ad illustrare compiutamente il percorso inter-
pretativo in concreto eff ettuato, indicando le ragioni che non hanno con-
sentito di risolvere la questione secondo gli ordinari strumenti processuali.

Le misure di prevenzione patrimoniali
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22902 del 18 giugno 2025
In tema di misure di prevenzione patrimoniali, qualora venga presentata 
domanda di ammissione allo stato passivo da parte del terzo creditore, il 
tribunale è tenuto, in ordine logico, a verifi care “in primis” il nesso di stru-
mentalità del credito rispetto all’attività illecita del proposto e, solo all’e-
sito, gli elementi dimostrativi di buona fede addotti dal creditore, anche 
alla luce dei parametri indicati dal comma 3 dell’art. 52, d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159.

Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di seque-
stro preventivo o probatorio
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22832 del 17 giugno 2025
Il ricorso per cassazione contro ordinanze emesse in materia di sequestro 
preventivo o probatorio è ammesso solo per violazione di legge, in tale no-
zione dovendosi comprendere sia gli errores in iudicando o in procedendo, 
sia quei vizi della motivazione così radicali da rendere l’apparato argomen-
tativo posto a sostegno del provvedimento o del tutto mancante o privo dei 
requisiti minimi di coerenza, completezza e ragionevolezza e quindi inido-
neo a rendere comprensibile l’itinerario logico seguito dal giudice.

Estorsione
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22823 del 17 giugno 2025
In tema di estorsione, la minaccia, ancorché consistente nell’esercizio di 
una facoltà o di un diritto spettante al soggetto agente (e dunque all’appa-
renza legale), diviene contra ius quando, pur non essendo antigiuridico il 
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male prospettato, si faccia uso di mezzi giuridici legittimi per ottenere sco-
pi non consentiti o risultati non dovuti, come quando la minaccia sia fatta 
con il proposito di coartare la volontà di altri per soddisfare scopi personali 
non conformi a giustizia.

Le spese processuali della parte civile
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22652 del 17 giugno 2025
In tema di spese processuali, la parte civile ha diritto ad ottenerne la liqui-
dazione qualora abbia formulato domanda di condanna della controparte 
alla rifusione, non essendo anche necessario che abbia presentato apposita 
nota spese ai sensi dell’art. 153 disp. att. cod. proc. pen.

L’elemento diff erenziale tra il furto aggravato dal mezzo fraudolento 
e la truff a
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22650 del 17 giugno 2025
L’elemento diff erenziale tra il furto aggravato dal mezzo fraudolento e la 
truff a consiste nel fatto che nel furto l’oggetto del reato viene sottratto al 
detentore eludendone la vigilanza contro la sua volontà, mentre nella truff a 
il possesso viene conseguito con atto di disposizione dello stesso soggetto 
passivo il cui consenso è viziato da artifi ci e raggiri posti in essere dall’a-
gente

La notifi ca del provvedimento di rinvio della trattazione del processo 
emesso dal giudice nell’assenza dell’imputato e in presenza del difen-
sore
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22638 del 17 giugno 2025
La notifi ca del provvedimento di rinvio della trattazione del processo 
emesso dal giudice nell’assenza dell’imputato e in presenza del difensore 
al predetto nominato ai sensi dell’art. 97, comma 4, cod. proc. pen., è dovu-
ta all’imputato e/o al suo difensore di fi ducia nel caso in cui sia dichiarata la 
nullità degli avvisi, delle citazioni, delle comunicazioni o delle notifi cazio-
ni ovvero nel caso in cui risulti che il difensore o l’imputato siano assenti 
per assoluta impossibilità di comparire dovuta a legittimo impedimento, 
posto che, al di fuori di tali eventualità, la lettura dell’ordinanza che fi ssa la 
nuova udienza sostituisce la citazione e gli avvisi per tutti coloro che sono 
o che devono considerarsi presenti ai sensi dell’art. 420-ter, comma 4, cod. 
proc. pen.

La violazione della regola dell’oltre ogni ragionevole dubbio
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22630 del 17 giugno 2025
La violazione della regola dell’oltre ogni ragionevole dubbio di cui all’art. 
533, comma 1, cod. proc. pen., non può essere dedotta con ricorso per Cas-
sazione né quale violazione di legge ai sensi dell’art. 606, comma 1, lett. 
b), cod. proc. pen., né ai sensi dell’art. 606, comma 1, lett. c), cod. proc. 
pen., non essendo prevista a pena di nullità, inutilizzabilità, inammissibilità 
o decadenza, ma può essere fatta valere soltanto nei limiti indicati dalla lett. 
e) della stessa norma, ossia esclusivamente ove la sua violazione si traduca 
nell’illogicità manifesta e decisiva della motivazione della sentenza.
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Le confi denze autoaccusatorie dell’imputato ad un collaboratore di 
giustizia
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 22616 del 17 giugno 2025
Le confi denze autoaccusatorie dell’imputato ad un collaboratore di giu-
stizia, che ne abbia successivamente riferito nelle proprie dichiarazioni, 
hanno natura confessoria, di talché, una volta positivamente vagliata l’at-
tendibilità del collaboratore ai sensi dell’art. 192, comma 3, cod. proc. pen., 
dispiegano piena effi  cacia probatoria alla sola condizione che se ne apprez-
zi la sincerità e la spontaneità, in modo da potersene escludere la ricondu-
cibilità a costrizioni esterne o a possibili intenti autocalunniatori.

Stupefacenti e valutazione dell’off ensività della condotta
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22576 del 16 giugno 2025
In tema di stupefacenti, la valutazione dell’off ensività della condotta non 
deve essere ancorata al solo dato della quantità di volta in volta ceduta, ma 
deve essere frutto di un giudizio più ampio che coinvolga ogni aspetto del 
fatto nella sua dimensione oggettiva, avuto riguardo, in particolare, alle 
concrete capacità di azione del soggetto e alle sue relazioni con il mercato 
di riferimento, all’entità della droga movimentata in un determinato lasso 
di tempo, al numero di assuntori riforniti, alla rete organizzativa e/o alle 
peculiari modalità adottate per porre in essere le condotte illecite al riparo 
da controlli e azioni repressive delle forze dell’ordine

La censura per Cassazione della mancata rinnovazione in appello 
dell’istruttoria dibattimentale
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22573 del 16 giugno 2025
La mancata rinnovazione in appello dell’istruttoria dibattimentale può es-
sere censurata solo qualora si dimostri l’esistenza, nell’apparato motivazio-
nale posto a base della decisione impugnata, di lacune o manifeste illogici-
tà, ricavabili dal testo del medesimo provvedimento e concernenti punti di 
decisiva rilevanza, le quali sarebbero state presumibilmente evitate provve-
dendosi all’assunzione o alla riassunzione di determinate prove in appello.

Il rinvio pregiudiziale per la decisione sulla competenza territoriale
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22540 del 16 giugno 2025
In tema di rinvio pregiudiziale per la decisione sulla competenza territoria-
le ex art. 24-bis cod. proc. pen. il giudice che intende rimettere la questione 
alla Corte di cassazione è tenuto, a pena di inammissibilità, ad analizzare 
previamente le deduzioni prospettate dalle parti, a tentare di comporle per 
raggiungere una decisione e ad illustrare compiutamente il percorso inter-
pretativo in concreto eff ettuato, indicando le ragioni che non hanno con-
sentito di risolvere la questione secondo gli ordinari strumenti processuali.

La posizione processuale di ogni coindagato o coimputato
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 22454 del 14 giugno 2025
La posizione processuale di ciascun coindagato o coimputato è autonoma, 
in quanto la valutazione da esprimere ai sensi dell’art. 274 cod. proc. pen., 
in special modo relativamente al pericolo di recidivanza, si fonda, oltre 
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che sulla diversa entità del contributo materiale e/o morale assicurato alla 
realizzazione dell’illecito da ognuno dei concorrenti, anche su profi li stret-
tamente attinenti alla personalità del singolo

L’ammissibilità della richiesta di revisione basata sulla prospettazione 
di nuove prove
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 22444 del 14 giugno 2025
Ai fi ni dell’ammissibilità della richiesta di revisione basata sulla prospet-
tazione di nuove prove, l’esame preliminare della Corte di appello circa il 
presupposto della non manifesta infondatezza deve limitarsi ad una som-
maria delibazione degli elementi di prova addotti, in modo da verifi care 
l’eventuale sussistenza di un’infondatezza rilevabile ictu oculi e senza ne-
cessità di approfonditi esami, dovendosi ritenere preclusa in tale sede una 
penetrante anticipazione dell’apprezzamento di merito, riservato invece al 
vero e proprio giudizio di revisione, da svolgersi nel contraddittorio delle 
parti.

Il delitto di corruzione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 22435 del 13 giugno 2025
Il delitto di corruzione si perfeziona alternativamente con l’accettazione 
della promessa ovvero con la dazione - ricezione dell’utilità, e tuttavia, ove 
alla promessa faccia seguito la dazione - ricezione, è solo in tale ultimo mo-
mento che, approfondendosi l’off esa tipica, il reato viene a consumazione.

La bancarotta post - fallimentare
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 22383 del 13 giugno 2025
L’ipotesi di bancarotta post - fallimentare prevista dal comma 2 dell’artico-
lo 216 L.F., punisce, come è noto, l’imprenditore che, durante la procedura 
fallimentare, commetta alcuni dei fatti previsti dal n. 1 del comma 1 dell’ar-
ticolo 216 L.F., ovvero distrazioni, occultamenti, distruzioni e dissipazioni. 
Diversamente, la bancarotta pre-fallimentare è integrata dall’atto di distra-
zione concretizzatosi ed esauritosi prima della dichiarazione di fallimento.

Bancarotta fraudolenta patrimoniale
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 22381 del 13 giugno 2025
In materia di bancarotta fraudolenta patrimoniale la prova della distrazione 
o dell’occultamento dei beni della società dichiarata fallita è desumibile 
dalla mancata dimostrazione, da parte dell’amministratore, della loro de-
stinazione, tuttavia, il giudice non può ignorare l’aff ermazione dell’impu-
tato di aver impiegato tali beni per fi nalità aziendali o di avere restituito il 
prezzo della cessione, in assenza di una chiara smentita emergente dagli 
elementi probatori acquisiti, e, in tal caso, non può limitarsi a rilevare l’as-
senza dei beni nel possesso del fallito.

L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22315 del 13 giugno 2025
L’errore di fatto verifi catosi nel giudizio di legittimità e oggetto del rimedio 
previsto dall’art. 625-bis cod. proc. pen. consiste in un errore percettivo 
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causato da una svista o da un equivoco in cui la Corte di Cassazione sia 
incorsa nella lettura degli atti interni al giudizio stesso e connotato dall’in-
fl uenza esercitata sul processo formativo della volontà, viziato dall’inesatta 
percezione delle risultanze processuali che abbia condotto a una decisione 
diversa da quella che sarebbe stata adottata senza di esso

Inammissibilità del ricorso per Cassazione
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22258 del 12 giugno 2025
Deve essere dichiarato inammissibile il ricorso per cassazione avverso il 
provvedimento del tribunale del riesame con cui si deducano, per la prima 
volta, in sede di legittimità, motivi di censura inerenti al decreto di seque-
stro preventivo che non avevano costituito oggetto di doglianza dinanzi 
allo stesso tribunale.

La revoca o la sostituzione delle misure cautelari
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 22105 del 12 giugno 2025
In tema di misure cautelari l’art. 299, comma 3-bis, che stabilisce che il 
giudice prima di provvedere in ordine alla revoca o alla sostituzione delle 
misure coercitive deve sentire il P.m. costituisce norma di carattere genera-
le, applicabile ad ogni ipotesi di perdita di effi  cacia di una misura cautelare 
per eff etto di un fenomeno estintivo della privazione della libertà, conse-
guente sia a revoca per eff etto di una nuova valutazione delle condizioni di 
applicabilità della misura, sia all’operatività di diritto di altre situazioni, sia 
alla caducazione della misura per scadenza del termine massimo di durata, 
e secondo cui, trattandosi di richiesta obbligatoria, la sua omissione com-
porta la nullità prevista dall’alt. 178 lett. b) cod. proc. pen., per violazione 
della disciplina concernente la partecipazione del P.m. al procedimento

La preclusione processuale ex art. 666 comma 2cod. proc. pen.
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22093 del 12 giugno 2025
La preclusione processuale di cui parla l’art. 666 comma 2cod. proc. pen., 
ostativa ad una nuova pronuncia sul medesimo petitum, opera non già in 
maniera assoluta e defi nitiva, ma solo rebus sic stantibus, ossia fi nché non 
si prospettino nuove questioni giuridiche o nuovi elementi di fatto, siano 
essi sopravvenuti o preesistenti, ma diversi da quelli precedentemente presi 
in considerazione.

La sospensione del procedimento con messa alla prova
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22085 del 12 giugno 2025
In tema di sospensione del procedimento con messa alla prova, il rinvio 
dell’udienza disposto “per la verifi ca della messa alla prova”, senza un 
esplicito riferimento ai presupposti per disporne la revoca, prefi gurando gli 
opposti epiloghi del procedimento speciale, è idoneo a garantire il contenu-
to informativo dell’avviso di cui all’art. 464-octies cod. proc. pen. e a sal-
vaguardare i diritti di difesa rispetto all’adozione di una revoca “a sorpresa.
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La confi gurazione del deposito temporaneo di rifi uto
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 22077 del 12 giugno 2025
Ai fi ni della confi gurazione del deposito temporaneo di rifi uto devono 
sussistere gli specifi ci requisiti richiesti dall’art. 183 bb) d. lgs. 152/2006, 
così come sostituito dal d.lgs. n. 116 del 2020, che riprende, in sostanziale 
continuità, la defi nizione della normativa previgente, gravando sull’inte-
ressato, posto che il regime giuridico più favorevole invocato ha portata 
derogatoria rispetto alla disciplina ordinaria, l’onere di fornirne la relativa 
dimostrazione.

Il diniego di termini a difesa
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 22064 dell’11 giugno 2025
Il diniego di termini a difesa può dar luogo ad una nullità a regime interme-
dio in forza della norma generale posta dall’art. 178, comma 1, lett. c) cod. 
proc. pen., in quanto incidenti sull’assistenza dell’imputato, sempreché, 
come nel caso in esame, l’eccezione sia stata tempestivamente formulata.

La preclusione del giudicato cautelare
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22062 dell’11 giugno 2025
La preclusione del giudicato cautelare opera allo stato degli atti, ed è pre-
ordinata ad evitare ulteriori interventi giudiziari in assenza di una modifi ca 
della situazione di riferimento, con la conseguenza che essa può essere 
superata laddove intervengano elementi nuovi che alterino il quadro prece-
dentemente defi nito.

La circostanza attenuante del risarcimento del danno
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 22046 dell’11 giugno 2025
La circostanza attenuante del risarcimento del danno, quantunque fondata 
anche su una valutazione positiva della resipiscenza del colpevole e quindi 
su una sua minore pericolosità sociale, ha altresì una componente obiettiva 
che si rivela nel tenore letterale della disposizione laddove il termine «in-
teramente», riferito alla riparazione del danno cagionato dal reato, dimo-
stra la fi nalità dell’attenuante di assicurare l’eliminazione degli eff etti lesivi 
della condotta.
lemento oggettivo del delitto di maltrattamenti in famiglia
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 22019 dell’11 giugno 2025
Il reato di cui all’art. 572 cod. pen. richiede, quale elemento costitutivo, 
una condotta oggettivamente idonea a ledere la persona nella sua integrità 
psicofi sica, consistente nella sottoposizione dei familiari a una serie di atti 
di vessazione continui e tali da cagionare soff erenze, privazioni, umiliazio-
ni, le quali costituiscono fonte di un disagio continuo ed incompatibile con 
le normali condizioni di vita.

L’assolvimento dell’obbligo della motivazione in ordine al diniego del-
la concessione delle attenuanti generiche
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21924 del 10 giugno 2025
Ai fi ni dell’assolvimento dell’obbligo della motivazione in ordine al di-
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niego della concessione delle attenuanti generiche, il giudice non è tenuto 
a prendere in considerazione tutti gli elementi prospettati dall’imputato, 
essendo suffi  ciente che egli spieghi e giustifi chi l’uso del potere discrezio-
nale conferitogli dalla legge con l’indicazione delle ragioni ostative alla 
concessione delle circostanze, ritenute di preponderante rilievo e, ancora, 
che il mancato riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche può 
essere legittimamente giustifi cato con l’assenza di elementi o circostanze 
di segno positivo o la presenza di precedenti penali.

La detenzione domiciliare
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21923 del 10 giugno 2025
La detenzione domiciliare, nelle varie ipotesi previste dall’ordinamento pe-
nitenziario, presuppone pur sempre una prognosi positiva e la meritevolez-
za del condannato, al pari di tutte le misure alternative, pur non esigendo, 
così come non la esige la più vasta misura dell’affi  damento in prova al ser-
vizio sociale, la completa emenda, che costituisce, invece, la fi nalità della 
misura e del trattamento.

La prova della conoscenza eff ettiva del processo da parte dell’imputato
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 21914 del 10 giugno 2025
La prova della conoscenza eff ettiva del processo, in assenza della prova di 
una deliberata intenzione di sottrarsi ad esso, non può desumersi dalla mera 
nomina di un difensore di fi ducia con elezione di domicilio presso di que-
sti, compiuta nella fase iniziale delle indagini, nel caso in cui il difensore 
abbia rinunciato al mandato e non vi sia nessuna prova né della comuni-
cazione della rinuncia, né della eff ettiva comunicazione della nomina del 
nuovo difensore di uffi  cio e neppure quella della eff ettività del rapporto 
professionale tra l’imputato e il difensore rinunciante.

L’omessa rilevazione della prescrizione del reato nel corso del processo 
di cassazione
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 21902 del 10 giugno 2025
L’omessa rilevazione della prescrizione del reato nel corso del processo 
di cassazione è emendabile con il rimedio di cui all’art. 625-bis cod. proc. 
pen., a condizione che il ricorrente abbia prospettato la questione come 
derivante da un mero errore percettivo dell’organo giudicante ed emerga 
chiaramente che la valutazione operata dal già menzionato organo non 
costituisca frutto di un autonomo percorso decisorio, sia pure errato, che 
coinvolga il compimento di specifi che valutazioni giuridiche.

Il mancato riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 21881 del 10 giugno 2025
Il mancato riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche può esse-
re legittimamente giustifi cato con l’assenza di elementi o circostanze di se-
gno positivo, a maggior ragione dopo la modifi ca dell’art. 62-bis, disposta 
con il d.l. 23 maggio 2008, n. 92, convertito dalla legge 24 luglio 2008, n. 
125, per eff etto della quale, ai fi ni della concessione della diminuente non 
è più suffi  ciente lo stato di incensuratezza dell’imputato.
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Sequestro conservativo
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21868 del 10 giugno 2025
Per disporre un sequestro conservativo è indispensabile verifi care, attraver-
so una seria analisi della composizione patrimoniale e degli atteggiamenti 
nella gestione dei beni del debitore, se sussista un concreto rischio di di-
spersione delle garanzie del credito.

L’appello cautelare proposto dal pubblico ministero
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21838 del 10 giugno 2025
In tema di appello cautelare proposto dal pubblico ministero, la riforma 
sfavorevole all’indagato della decisione emessa dal Giudice per le inda-
gini preliminari, relativamente all’insussistenza dei gravi indizi di reato, 
non impone, diversamente da quanto richiesto nel giudizio di merito, la 
dimostrazione, oltre ogni ragionevole dubbio, dell’insostenibilità della so-
luzione adottata dal primo giudice, essendo tuttavia, comunque necessaria, 
ai fi ni dell’applicazione della misura cautelare per eff etto del ribaltamento, 
la gravità indiziaria connessa ad una prognosi di elevata probabilità di con-
danna.

Reati edilizi e confi sca
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 21539 del 9 giugno 2025
In materia edilizia non può essere disposta la confi sca, né obbligatoria né 
facoltativa ai sensi dell’art. 240 cod. pen. del manufatto abusivo a seguito 
di condanna per le contravvenzioni previste dall’art. 44, comma 1, lett. 
c), del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 diverse dalla lottizzazione abusiva, in 
quanto la stessa è incompatibile con l’ordine di demolizione, unica sanzio-
ne che consegue obbligatoriamente all’accertamento del predetto illecito

Spazio vitale del detenuto: il letto singolo costituisce arredo rilevante 
ai fi ni del calcolo della superfi cie disponibile
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21540 del 9 giugno 2025
L’ingombro del letto singolo, pur se amovibile, deve essere scomputato 
dalla superfi cie della cella a disposizione del detenuto. Si tratta, infatti, di 
arredo, che, sebbene non fi ssato sul pavimento, non è suscettibile, per il suo 
ingombro o peso, di facile spostamento da un punto all’altro della cella e, 
pertanto, compromette il movimento del detenuto al suo interno.

Giudizio di legittimità il sindacato sulla correttezza della valutazione 
della prova
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21549 del 9 giugno 2025
Nel giudizio di legittimità il sindacato sulla correttezza della valutazione 
della prova è molto ristretto, perchè non può consistere nella rivalutazione 
della gravità, della precisione e della concordanza degli indizi, dato che ciò 
comporterebbe inevitabilmente apprezzamenti riservati al giudice di meri-
to, ma deve limitarsi al controllo logico e giuridico della struttura della mo-
tivazione, al fi ne di verifi care se sia stata data esatta applicazione ai criteri 
legali ed alle regole della logica nell’interpretazione dei risultati probatori.
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Il diff erimento dell’esecuzione della pena per grave infermità fi sica
Sezione Prima Penale – Sentenza n. 21554 del 9 giugno 2025
In tema di diff erimento dell’esecuzione della pena per grave infermità fi -
sica, il giudice, per valutare l’incompatibilità tra il regime detentivo e le 
condizioni di salute del condannato o la natura inumana e degradante della 
detenzione, è tenuto ad accertare se le condizioni di salute del condannato 
possano essere adeguatamente preservate all’interno dell’istituto di pena o 
in centri clinici penitenziari e se siano compatibili con le fi nalità rieduca-
tive della pena, nel contesto di un trattamento rispettoso del senso di uma-
nità, alla luce della sua durata, dell’età del condannato e della pericolosità 
sociale dello stesso.

L’elemento oggettivo del delitto di maltrattamenti in famiglia
Sezione Terza Penale – Sentenza n. 21568 del 9 giugno 2025
Integra l’elemento oggettivo del delitto di maltrattamenti in famiglia il 
compimento di più atti, delittuosi o meno, di natura vessatoria che deter-
minano soff erenze fi siche o morali, realizzati in momenti successivi, senza 
che sia necessario che essi vengano posti in essere per un tempo prolunga-
to, essendo, invece, suffi  ciente la loro ripetizione, anche se in un limitato 
contesto temporale, e non rilevando, data la natura abituale del reato, che 
durante lo stesso siano riscontrabili nella condotta dell’agente periodi di 
normalità e di accordo con il soggetto passivo, non essendo necessario, ai 
fi ni della confi gurazione del rato, l’annullamento della capacità di autode-
terminazione.

L’assolvimento dell’obbligo della motivazione in ordine al diniego del-
la concessione delle attenuanti generiche
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 21263 del 6 giugno 2025
Ai fi ni dell’assolvimento dell’obbligo della motivazione in ordine al di-
niego della concessione delle attenuanti generiche non è necessario che il 
giudice prenda in considerazione tutti gli elementi favorevoli o sfavorevoli 
dedotti dalle parti o rilevabili dagli atti, ma è suffi  ciente che egli faccia 
riferimento a quelli ritenuti decisivi o comunque rilevanti, rimanendo di-
sattesi o superati tutti gli altri da tale valutazione (così sez. 3, n. 23055 del 
23/04/2013, Banic e altro, rv. 256172, fattispecie in cui la Corte ha ritenuto 
giustifi cato il diniego delle attenuanti generiche motivato con esclusivo ri-
ferimento agli specifi ci e reiterati precedenti dell’imputato, nonché al suo 
negativo comportamento processuale).

Il vizio di travisamento della prova
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 21267 del 6 giugno 2025
Il vizio di travisamento della prova può essere dedotto con il ricorso per 
cassazione, nel caso di cosiddetta “doppia conforme”, solo se il giudice di 
appello, per rispondere alle critiche contenute nei motivi di gravame, abbia 
richiamato dati probatori non esaminati dal primo giudice, o se entrambi i 
giudici del merito siano incorsi nel medesimo travisamento delle risultanze 
probatorie acquisite in forma di tale macroscopica o manifesta evidenza da 
imporre, in termini inequivocabili, il riscontro della non corrispondenza 
delle motivazioni di entrambe le sentenze di merito rispetto al compendio 
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probatorio acquisito nel contraddittorio delle parti

Associazione di tipo mafi oso e la condotta di partecipazione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 21292 del 6 giugno 2025
In tema di associazione di tipo mafi oso, la condotta di partecipazione è rife-
ribile a colui che si trovi in rapporto di stabile e organica compenetrazione 
con il tessuto organizzativo del sodalizio, tale da implicare, più che uno 
“status” di appartenenza, un ruolo dinamico e funzionale, in esplicazione 
del quale l’interessato “prende parte” al fenomeno associativo, rimanendo 
a disposizione dell’ente per il perseguimento dei comuni fi ni criminosi.

Le rogatorie internazionali
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 21315 del 6 giugno 2025
In tema di rogatorie internazionali, è ammissibile, perché conforme alle 
norme convenzionali richiamate dall’art. 696, comma primo, cod. proc. 
pen. e, in particolare, alle prassi instauratesi sulla base di dette norme, la 
trasmissione diretta della rogatoria tra autorità giudiziarie di Stati aderenti 
alla Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale, an-
corché non facenti parte della cooperazione in ambito Schengen, al di là dei 
limiti fi ssati dall’art. 15 di tale convenzione, che, peraltro, non riguardano 
le richieste di indagini preliminari, tra le quali si pone la richiesta di seque-
stro probatorio

Il reato di fuga ex art. 189, comma sesto, codice della strada
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 21259 del 5 giugno 2025
Il reato di fuga previsto dall’art. 189, comma sesto, cod. strad., ha natura di 
reato omissivo di pericolo, in quanto volto ad imporre all’agente, sanzio-
nandone l’inosservanza, l’obbligo di fermarsi in presenza di un incidente 
- di cui abbia percezione - riconducibile al suo comportamento e concreta-
mente idoneo a produrre eventi lesivi, sicché, ai fi ni della sussistenza del 
reato, non è necessario riscontrare l’esistenza di un eff ettivo danno alle 
persone, peraltro neppure accertabile immediatamente nella sua sussisten-
za e consistenza

Il procedimento di prevenzione
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 21252 del 5 giugno 2025
Il procedimento di prevenzione con riferimento all’applicazione della mi-
sura patrimoniale della confi sca prevede ex art. 23 d.lgs. 159/2011 che an-
che i terzi che vantano titoli di proprietà sui beni stessi sono chiamati a 
parteciparvi e, ove per errore, non siano stati messi in condizione di farlo, 
secondo la giurisprudenza consolidata (cfr. Sez. 1, n. 6745 del 05/11/2020, 
dep. 2021) possono far valere le proprie ragioni unicamente in sede di in-
cidente di esecuzione, al fi ne di ottenere la revoca del provvedimento abla-
torio.

Il concorso di persone nel reato
Sentenza n. 21241 del 5 giugno 2025
In tema di concorso di persone nel reato, l’azione unica posta a carico di 
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tutti i concorrenti ricorre solo se la condotta compiuta da ciascuno rientri, 
anche in senso lato, nell’attuazione dell’impresa concordata, sicché la sola 
presenza sul luogo del delitto può costituire concorso solo qualora il correo 
abbia la coscienza e la volontà dell’evento da altri cagionato e, in qualsi-
asi modo, abbia partecipato all’azione o comunque facilitato l’esecuzione 
della stessa.

Il delitto di turbata libertà del procedimento di scelta del contraente
Sezione Sesta Penale – Sentenza n. 21224 del 5 giugno 2025
Il delitto di turbata libertà del procedimento di scelta del contraente è una 
fattispecie intesa a tutelare l’interesse della Pubblica Amministrazione a 
contrarre con il miglior off erente, per il cui perfezionamento è necessario 
che sia posta concretamente in pericolo la correttezza della procedura di 
predisposizione del bando di gara, anche a prescindere da un’eff ettiva mo-
difi ca di un tale atto, in modo tale da condizionare in concreto la scelta del 
contraente.

La testimonianza indiretta
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 21005 del 5 giugno 2025
La testimonianza indiretta è utilizzabile qualora nessuna parte abbia chie-
sto che il teste di riferimento fosse chiamato a deporre, posto che il divieto 
di utilizzazione è preveduto solo nel caso in cui il giudice, richiesto da una 
parte, non abbia disposto l’assunzione della testimonianza, o nel caso in cui 
il testimone indiretto non abbia voluto o potuto indicare la persona da cui 
aveva appreso la notizia.

Il concorso dell’extraneus nel delitto di bancarotta fraudolenta per di-
strazione
Sezione Quinta Penale – Sentenza n. 21001 del 5 giugno 2025
In tema di concorso nel delitto di bancarotta fraudolenta per distrazione, 
il dolo del concorrente “extraneus” nel reato proprio dell’amministrato-
re consiste nella volontarietà della propria condotta di apporto a quella 
deill’intraneus”, con la consapevolezza che essa determina un depaupera-
mento del patrimonio sociale ai danni dei creditori, non essendo, invece, 
richiesta la specifi ca conoscenza del dissesto della società che può rilevare 
sul piano probatorio quale indice signifi cativo della rappresentazione della 
pericolosità della condotta per gli interessi dei creditori e la prova dell’e-
lemento soggettivo dell’extraneus ben può essere ricavata dalle obbiettive 
caratteristiche della transazione commerciale, come la natura dell’atto di-
strattivo o il prezzo di acquisto.

L’impugnazione delle misure cautelari personali
Sezione Quarta Penale – Sentenza n. 20894 del 4 giugno 2025
In tema di impugnazione delle misure cautelari personali, il ricorso per 
cassazione con il quale si lamenti l’insussistenza dei gravi indizi di col-
pevolezza è ammissibile soltanto se denuncia la violazione di specifi che 
norme di legge, ovvero la manifesta illogicità della motivazione del prov-
vedimento, secondo i canoni della logica ed i principi di diritto, ma non an-
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che quando propone e sviluppa censure che riguardano la ricostruzione dei 
fatti, ovvero che si risolvono in una diversa valutazione delle circostanze 
esaminate dal giudice di merito.

Il reato di invasione di edifi ci
Sezione Seconda Penale – Sentenza n. 20675 del 4 giugno 2025
Integra il reato di cui all’art. 633 cod. pen. la condotta di chi, ospitato in 
un immobile di edilizia residenziale pubblica in virtù del rapporto di pa-
rentela con il legittimo assegnatario, vi permanga anche dopo il decesso di 
quest’ultimo, comportandosi come “dominus” o possessore.
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